
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

n presente ~lamento t adottato ai sensi dell'art. 2~ comma 7,lett. e) della legge 21 dicembre 
1999, n. 508 e deltart. 19,; comma 01 del dccreto~egge 12 settembre 2013, n. 104, cOnvertito, ron 
modificazioni. dalla legge 8 novembre -2013, n. 128. Tale ultima disposizicmc ha, in particolare, 
wnfcrito al Governo w1 ùlteriore tmnine · per t• emanaziooc del regolamento su t le procedure di 
reclutamento del pemnale del comparto AF AM. In materia sono altresi intervenute akune 
disposizioni della legge di bilancio per n 2018, delle quali si c tenuta conto oell& redazione del 
provvedimento O'articolo t. commi 652, 653, 654, 65S e 1146, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205). 

Molteplici sono gli obiettivi perseguiti dall'intervento regolatorio, direUo a valorizzare 
l'atltonomia didattica e organizzativa delle singole Istituzioni AFAM e predisposto in ossequio ai 
principi di efficacia. efficienza, econOmicità e celeritA dell'azione amministrativa. A tal fine, 
l'intervento prevede la programmazione trieanalc del fabbisogno di personale· docente e tecnico­
amministrativo. con la possibilità per le singole Istituzioni di apportare ogni anno modifiche e 
aggiornamenti. T ali interventi saranno illustrati con det1ag1io nella descrizione dci siogoli articoli 
del regolamento. 

n regolamento si compone di 8 articoli. 

V art. l-contiene le defini2ioni maggio.nnente rilevanti. 

~'art.l defi:{liscc la procedura cbe k Istituzioni AFAM devono seguire per la ~grammazione 
_ del-ree~ dc;l personale docente e tecnico-amministrativo a tempo indetemtinato e 
determinalo. Tale progr&lDDlUioo~ predisposta su piani triennali, è approvata dal <:ODSiglio di 

amm~nistrazione su proposta del coosiglio accademico entro il mese di di~ di ogni 8DQO, çon 
rifer~tç al triemùo successivo e pub essere~ annualmeute in_ sede di approvazione del 
bilancio consunti'VO c comunque non oltro il mese di maggio. previo esperimento delle procedure di 

~biJità previste-dal CCNL entro il mese di aprile. Essa si conforma ai seguenti aiteri ripottati al 
comma l: 

. . · - possibilità per le Istituzioni di eonWrtire i posti di orgànioo vacanti del personale docCnte in 
posti del ~e iecoi.oo-anutthstraùvo:e viceversa dtlndoae specifica motivazioRc in ~ia?:.!one 
alfa tipòlogia dei serVizi di supporto c all'offerta form:ativa delle Istituzioni nel· rispetto del rapporto 
~ personale tecnico-ariuninìstrativo e personale docente non superiore a O..S. nonChé di convertire 
cattedre appartenenti a diversi seuori artistico disciplioari nel limite del 30o/o deUe ~• cll-: 
risultano vacanti all'inilio delPanno accademko successivo rispetto all'anno per cui è stata 
approvata la proemmmazione del personale; 

- destinare per ciascui& anno accadcmi~ emro i limiti delle faCo.lti assunzionali definite entro 
il ~_di _fc~~ prcccdcnte all'inizio dell·~ a«ademico ed entro i limili- delle risorse di 
~ilancio disponibili, una spesa complessiva parametrando le qualifiche al aJSto medio equivalente 
de\ professore di prima fase~ indicato nclt•anegata tabella l), pari alla somma del: c:cnto per cento 
dei risparmi dcJ-h.anti dane cessazioni dal servizio dell'IIIIDO accademico prececienfc. a seguito di 
d~o ~i Presidente del Consigfio dei Ministri. su proposta del Ministero dell'istruzione. . . ... . . . . 
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dell'università e della ricerea, di concerto con il Ministro dell'economia e dcUc fin8nze cui" si 
aggluitge; per il tiiemiio accademico 2011Jlol9, 20i912021}c 202012021, tm importo non superiore 
~~dieci per cento dcita· spe~ sostenutà nell'anno iccademico 2Òt6/iot7 per i coatmtti""a· tempo 
detenlunatO stipulati per la copertura dei posti vaamti nella dotazione organica, per te asSuDzi<ioi a 
tempo detmniriato dari~ con dOcieto del Ministero, dell'isUuzionc dcU'univcrsi.tl e della 
ri~ sl pRlCisa che: la oonna tiene contQ di Quar:tl9 pre.yisto dall'art. 1, comma 654, de~la legge ~ 
bilancio per I'81U10 2018. n predetto~ di definizione della spesa complessi.~ in coerenza oon 
le, ptevisi~i di. cui al comma 6S4 della Jesge di bilancio rJ dicembre 2017, n. 205, c:oatieae la 
ripartizione degli importi presso le singole lstitutioni. TraUasi della ripartizione di una spesa 

. . . 
-complessi~ derivante da un procedimento di ricopizione deUe facoltà ammzionali, ~ da 
parti ~·e ~e dctenninate, corrispondenti a lDl importo pari al 100% dei rispermi 
derivanti dalJe cessazioni dal servizio dell'anno a~co precedente, cui si aggiuage un importo 

definito dal MJU~ non su~ore al l~ della spesa. per le assunzioni a tempo dc~ ~ 
l'anno ~cademico 201612017. 

- destinare ann~ nell'ambito della triennio di prograJillllUione di riferimento a livello 
di singola. Istituzione e .una volta esperite )e procedure di mobiJità ·previste dal CCN4 nel rispetto 
dei limiti di spesa di cui alla lettera e). c nei limiti della relativa capienza. tma quota pari al 30% del 
bttàget per 1C llSSUDZioni a tèmpo indetemùnatò alla cl!iamata dei docenti che risultano, nell'ordine. 
nelle seg\JC'Idi · graduiltorie per soli titoli: 

. i) gra.cluatorie nat.ion3li ad ~to (GNE) di cui all'arti(O(o 210, c:omma l, dd decreto 
legislativo l~ aprile 1994, n. 297, c: successive moditiCazioni; 

2) graduatorie nazionali di cui all'articolo 2.-bls dd decreto-lesge 7 aprile 2004, n. 97, 
convertito. con modificazioni. dalla lcae 4 giugiw 2004, n. 143, c successiVe modificazioni.; 

. 3)" graduatorie nazionali di cui all'articolo 19, romma 2, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 
104, convertito, con modificazioai, dalla legse 8 novembre 2013, n. 128; si tratta di disposizione 
coerente coo l'art. l, comma 653, secondo periodo.. della legge di biJançio 2018; 

4)-~.e Ìlazi~i ~ esaurimento composte da per!;011Sle docente cbe ~ sia già titolare 
di contratto . a tempo iodetcaninato nelle Istituzioni dell'alta fonnazione artistica. musicale e 
co~tica, ·che abbia StJPCraio un concorso sdcttivo ai fidi deU'inclusicme Delle graduatorie di istituto 
e che abbia maturato fino aWanno accademico 20.1712018 incluso ahneno tre anni accaderniçi di 
inSegnamento, anche: non· continuati"Yi. Degli ultimi otto anni accademici. in una delle pn:dette 
IstituZioni nei corsi. previsti dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 luglio."2005, n. 212, e nei pen:orsi Jonnativi di cui all'arti<:olo 3, comma 3, del 
regolamento di .cui al decmo. del Minbtro ddl"ntruzione, dell'universit! e della ricerca 10 
settembre 20l0, n. 249. Si tn1tta delle graduatorie previste dall'articolo 1, comma 6SS della legge di 
billlncio p:r l'anno 2018 14 cui costimioae è stata definita ooo decreto del Ministro cieli' istruzione. 
dell"universid. c della ncen:ia del14 asc)sto 2018. . . 
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. - destinare annualmente, nell'ambito della programmazione di riferimento a livello di singola 
lstituzione, uoa.quotapari ad almeno il3S~del budget per le assunzioni a tempo indeterminato alla 
chiamata dei docenti che.risultino, nell'ordine: 

1) nelle graduatorie nuionali dei conCOQi per esami e ~roti (OEl) di cui atl'articolo 12, 

comma l, del decreto-legge 6 novembre 1989, n. 3$7, convertito, còn modificaiioni, dalla 
legge 27 dicembre 1989, n. 417; . · . 

2) vincitori delle pro=lurc di reclUtamento per esami e titoli di cui all'artioolo 4 del 
presente regolamento. 

destinare 8DD.ualmente, secondo quanto disposto dall'art. l~ comma 6547 ultimo periodo, della 
legge di bilancio 2018, nell'ambito della programma2ione di riferimento a livello di singola 
Istituzione, nel rispetto delle facoltà assunziooali, una quota pari ad alma10 il l 0% e non più del 
20% del budget al reclutamento pec soli titoli," secondo le modalill stabilm all'articolo 4, ad 
esclusione della prova prevista alla leuera g), di docenti di prima fascia a cui çoncorrono i doc:enti 
di seconda fascia aSsun.ti, in virtù di wa selezione per esami c titol~ dalla st~sa Istituzione che 
bandisce la procedura con. con.ttatto a tempo indeterminato da almeno tre anni accademici, nonché 
al reclutamento pc:r esaini e titoli, invece, sempre secondo i criteri e 14: tnOdalità di cui all'articolo 4, 
di docenti di prima fascia a cui concoi'rono i doceDti di seconda fascia assunii, con sekzi~ per soli 

.. titoli, dalla medesima IstitUzione cbe bartdisce la proçeduia çon contratto a tempo indeteiminato da 

8Jmeno tre anni actad~cL L'eventuale disponibilità di spesa non. utiliznrta pe.r mancanza del 
vincitore delle ~ure suddct1c resta nella ~~bjlità dell'Istituzione -pcr es~ destinata alle 
·altre. proce.dun: cJj. r«tutamento di docend per titoli c per titoli ed esami nonc:h6 di personale 
tecrrlco-aroministrativo; 

- con riferimenl:o aJ triennio di programmazioac 2018--2020 relativamente agli aa.aa. ~01~/19~ 
2019120 e 1020!21, destinare. una quota minima dd 10% del budget per le assunzioni a tempo 

ìndetemùnato, per l'assunzione di personale tecuico-amministralivo 1 tempo indetenninato, che sia 
in posseSs<l di.tutti i SCi.(Umli requisiti: 

l) risulti in servizio su posto vacaote alla data di entrata. in vigore del presente 
regolamento con contratti a tempo determinato presso l'lsti~one che p~ 

aU'~o~ 

· 2) sia stitto reclutato a tempo determinato, iJÌ relazione alle medesime àttività svolte. con 
piòeeduie · concocsuali nazionali o di IstitUto anche espletate prèsso Istituzioni AF AM, 

· scoiasti.éhe o universitarie diverse da quella che procede all'assunzione; 
. . . 

. 3) abbia mn.rurato, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, almeno tre 

anni di ~zio~ anche non continuati~ negli ultimi otto anni, alle dipendenze 
dcll.lstituzione <:be procede all'as.~oDC o in altra Istituzione AF AM. 

La disposizione, inol~, al. comma 4, precisa cltc le IISSUDZÌooi di personale etTèttuatc attingendo 
alle graduatorie esistenti ((X)D le procedure di cui al comma 3, lettera. d), numeri l), 2), 3) 4), e 
le~ e)t nwnero l), non possono superare il SO% dei ~lutmncnti c;li5posti amwalmcnte. Evencuali 
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sforamenti ricoDducibili.all'arrotoodamcoto in numero intero della frazione di posti derivanti dal 
budget annùalc dovraon()essere c:ompensati ·~·anno sUccessivo. _ 

.... ; 

n comma s è Wl& ·nonna di cam1tcre ordinamenlale ebe •dispone che nell'8Dlbito delle assunzioni 
riferite alle gmduatorie nazionali di cui al comma 3, lettera d) ed e),numero 11 l'avente titolo a cui 
viene proposbi i·~Wuiane da Parte deU'Istitnzionc ha ts'giomi di tanpa per actettai'e 18 prest di 

servizio, ~in Ogn1 caso avviene con l'inizio ·c~ew~ accadeinico immediatam~ SliCCCSsivo. 11 
medesimo ciJ- disclpiina altresì. la ~ Oeue suddeUc graduatorie specificando cbe in 
çaso. di. aocettazioqc deUa proposta di •sum:iolltl a tempo indetenniJJatot ·il docente è depetinato 
dalle · gtaduatorie 'nazionali per il relativo settore artistico-disciplinare; in c:aso di rinuncia o di 
dccoaeaza del termine senza ac:cett.azione. il doeeote decade dalla graduatoria esclusi'WlÌteilte con 
riferimento all'Istituzione che ne ha proposto l'a!sunzionc, ferma restando la permanenza nella 
graduatoria nazionale. 

• .1'. -.· •• 

L'art. 3 attnòuisce alle [stituziooi la possibilità di stipulare specifiche convem:ioni volte a 
consentire una più effic;ace cd cffi<:iente utiJixl.azione deJ personale. Le Istituzioni potranno, infatti, 
programmare pnx:edure di reclutamc:uto comuni e utilizzate congiuntamente il personale, tconto 
c00to della domanda .. di formazione e dell'articolazione dell'offerta formativa teaitoriale e 
definendo le_ mo~tà di ripartizione tra le due l'stinaioni dell"unpesno annuo dell'interessato senm 
maggiori ouen a carico. dello Stato. 

L'art. ·4 illustra la prooedwa per esami e titoli che le IstitUzioni devooo seguire per il 
reclutantento·a tempo·indétenaiJII!I:o del personale dooentc. La proc:cdwa si caratte:rizza per essere 
una ·selezione pUbblica per titoli ed esami, cbe al · tennioe provede la prcdisposizione di una 
graduatoria in ordUie deQ'e:Jcente di punteggio, composta ·da un ntiJt'tCÌO di soggetti pari, al 
musimo, ai poS(f messi..a concoo;o. Si derminda alle Singole Istituzioni t•adozione di mrpmprio 
.f'Ciolamento· Che deve conformarsi a specifici criteri. 

In particolare, il bando deve ~ emanato con decreto dircuoriale, su deliberazione degli 
organi dell.Istituzione, la Commissione giudicatrice de-ve essere composta da tre membri esterni 
ai.I•Istitu.zionc, la partecipazione alla aldezione deve essere riservata ai candidati in possesso almeno 
del diploma accademico di primo livello o della lauJu. La nonna spec:ifica, altresl, le modalità di 
valutazione dei titoli dci concorrenti che tiene oonto non soltanto ~ci titoli di studio conseguiti ma, 

anche,_ :dcU'~enza acquiiita dal ~te a scgllito ddlo svolgimento di attivid. di 
prOduzione artistica, scientifrca e professio'nale in alnbito nazionale e internazionale. Con riguardo 
atÌ~ val~t-~ione .dei tihxi dei caMidati, tenno restando ia voiODfà di privilegiare rautonomia dette• 
sing~le lsQtuziorii, Si è.ritenuto. oppOrtuno linli.tm la diScrezionalità dcJlc commissiOni giwllcatrìci 
al' fine· di rend~ il pià posSibile omag(mee le valwzioni. cOn U tamine .. almeno" e éòn il tC:nirlne 
•minimò" , infaU~ si· è pretisa10 che le commissioni non possono auriln.tR un punteggio inferiore 
alla soglia indicata. AIJo stesso modo, con il tenuino "massimo", si è specificato che il punaeggio 
assegnato dalle commissioni non può superaré la soglia indica1a.. · · · · 

. Si tratta di tissaiè, a liveUo nazionale, dei criteri per la valutazione dci titOli cbe consentano 
cOm\lnCiue di laSciare· tm e«to margine di d~ in ~ locale, ae11a P-ospottiva - tipica 
~ lsti.tuzioni del~ form.ari.one superiore - dèll'autoikmiia e della tl~"bilità. 
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. L'art. 5 illustra la procedura che le Istituzioni devono seguire per il reelutamento a. tempo 
detennilJa10 del perSonale d~te .. SI prevede, ùtfatti, che le· fstit\rlioni po5SIIIlO far fronté alle 
eSig~nze dldattiçhe mediante la s~pu1a di contratti di insegnamento annuàu. ·rinnovai>) li soltanto _per 

.·alt:ri 4~. an,nj ~ici, qualora ricorrano due condizioni. La prima è che noo sia possibile 
· riwrreèe al ~onale docente di IUOlo, ia secoOda che sia ri.speUato il limite delle dotaziOni 
otgEÌniche. A .ì~f ~~ i contratti sono stipulati con i dOcenti iscritti rispettiwmcnt~ nelk grad~orie 
per titoli ~.Per ~-i e titol~ conie specific&U)al comma 2 e con il limite deJresaurimeoto delle 
gadlià:tori~ stesse cbe ~ esaurite pcidono e~~a. D .(X)I]ll]Ul 3 ~ per l•appunto dedicato 
all'illusttazione della procedura di seleziooe da seguilc in caso di esaurimento ddlc:. giaduatorie e 
che~ p~~ le lstitiazion1l'adozione di un propri9 rego~to che deve confoimam a specifici 
criieri e ·.moda1ità. In parti~lare. U bendo deve eSsen: en1aruito con decreto direttoriale, su 
dehòerazione degli Otg8lli dell'Istituzione, la Commissione giudicatrice deve essete composta da tre 
membri esterni all'Istituzione, la pzutccipazione alla selezione deve essere riservata ai candidati in 
possesso almeno del diploma aocademico di primo livello o della laurea. La norina specifica", 
inoltre, le modalità di valu1azione dei titoli dci concorrenti che-deve tenere conto non soltanto dei 
titoli di studio conseguiti ma. ancbc. dell'attività di produzione artistiCI, scientifica e professionale 
espletata dal coocorrentè in ambito nazionale e iotemazlonale. 

. . 
L 'art- ~,è dedicato al conferimento da parte dclle Istituzioni di incarichi di iosegnarilento. senza 

vincolo di subot<tinazione, concernenti specifici moduli didattici. l predetti mcariclù possono essere 
attribUiti a prof~~ti cd esperti di rìOOnosciuta esperieilza e corripeteoi;a, qualora non Sia 
p(J~bile far ~nte illle e_sigenze didattiche coo il PersonaLe di ~to con contratto a telnpò. 
deterJÌÙo,ato. ~nte parte nella dota:ziooe organica di diritto e pm48 deliberazione degli organi 
dell'Istituzione •. È demandato a un decreto del Ministro dell'istruzione. dcll'uohrersi.tà c della 
ri~_-la detemririazione dcgti importi massimi per_ il oonterimcnto degli incarichi. Restano fenni i 
Hn)iti di ·spesa pr(Msii dall'articolo 8, coùuna 2. per la stipula di tali contr&ni. 

. . . . 

.. L'a':"'- 7 ~ttitne al ~lutamcnto del persooale amministrativo e tecnico, improntato ai mtai di 
~ oggettività. e trasparell28 e svolto trami1e procedure selettive nel riapetto dei principi di 
effi~ia, eftkienza. eConomicità· e celerità. La nonna rinvia alla normativa viger:.te in materia di 
lavoro alle · dipencleOze delle amrn~oni pubbiiC:hc relativamente ai requisiti per la 
parleclpazioné alle proèedure concomrali e ai criteri per la .fonnazlone delle QOttliDiSsioni 

gitldieatrici e prevede, inOltre, la possibilità per le lsti~oni. di attribuire intariclii senza il Vincolo 
di Sùbòrdbiazione Dei casi in cui non $\ possa far fronte con n per.ionale di ruolo o Con eontnrtto a. 
tcm~ determinalo. . 

L., art. 8 contiene le disPosizioni, finali, transitorie e le abrogazioni e dispone l'aggiornamento 
con dee~ del·· Mìnistéro. tlell•istN:zione,. dCU'uitiversità e della ricerca della·. tabella )" di .cui 
all'Snieoto ·2~ Comma 3, iettèra"c),"dc1 rego14mento ill n;lazione all8 quantificaziono ~li indici di 
cOsto mediò equivalente· delle ·qualifiche del peisOOale 8 tenipo indetemrlnato e deterlniDato. La· 
p~tia: ~na. infatti, . van:i .solo. in sede . di PrifJia apJ)Ucazionè e gli eVentuali adeguanÌenti 
contrattUali saranno · èonSiderati nei pro"'-~menti amministrativi di aggiornamento della 
medesima. 
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Cort riferimemo asti lSlA. in ragione delle loro spcciHciti organizwive e didattiche, il comma 2 
deU'urticolo in argomemo ~che si applicltino i criteri di cui al conuna l.dcll'ardcolo 2 ma 
non le percentuali ·indicate al predetto comma. -
·Tale sçelta :è da ricondursi alla peculiarità degli Istituti superiori per le industrie artistiche, 
-specializzati nel disegno industriale c a numero drluso, presenti a Roma, Fuenzc, Faema. Urbino e, 
dal· l a oovemb~ 201·7, andrc a Pescara (JS1ituito con legge 28 dicembre 2015, n. 201). Al riguardo 

. · si rileva dle gli attuali Istituti superiori per le industrie· artistidle sono Slati istituiti dal Ministero 
della ;Pubblica· Istruzione. ~ via spcrimcnt81e, oesli anni aettanta, oriemari pmralcntcmente alla 
fonnaziOM e alla qualificazione professionale ·di de.rigMr progdtisd ~ le imprese produttrici di 
beni c serv~. D design. infatti. ha assunto un ruolo da protagonista nello sviluppo dell"economia 
italiana e mondiale. La necessità di formare designus ahamentc qualificati ba portato agli Uùzi 
degli anni '60 alla nascita di corsi di Disegno industriale, in segui1o trasfonnati negli ISIA. Gli ISIA 
rappresentano, quindi, un IQOdello di scuola particolarmente modemo ed inoovativo la cui qualità 
ha trovato conferma nello stretto collegamentO (;be gli stessi hanno con u mondo cteit 'im~ e nei 
numerosi riconoscimenti ottenuti in ambito nazionale cd iatenWionale. 
Gli !stiMi prevedono COI'$Ì a numero chiuso e sono catatterlzzati da una particolare flessibilità del 
piano degli studi e desti incarichi di docenza, proposti amrua1mente dal consiglio Accademico a 
qualificati professioniSti ed importanti personalità del mondo dell'arte e deUa cultura. 
Tratiasi, in&tti, di professiooisti c doeenti esperti nel settore della irafica c del design della 
comunicaziOne,· che banno contribuilo alla definizione della figura protèssiooalc del pc~ettista 
erafico (Ìi~vendolo cWlimbo della tipogndia). 

A oonfenna di ,:ciò si Cvidenzia che con_ il deCreto intmninisteriale do1 S novembre 2001, la 
con.qStenza organica del personaic docente è stata dctcrminata in complessive n. Il unità. cosl 
distri~: o. 2 Unità all'ÌslA ~ Fuen2:c e n. 3 uniti all'lSIA di Roma. Faenza e Urbino; quella del 
~ tccnicc.HmuiUnistnttivo ~stata dctcnninata in complessive n. 18 uni1à.. 
Successivamente, con il dectdo inteno.inisteriale dcllS novembre 2011, la dotazione organica del . . . . . . . 

personale 1eenico-amministrativo ~ S18ta ampliata, prevedendo per ciascun ISIA: n. l direttore 
amministr&tiro, n;. ·t Ciirdtore dell'ufficio di ragionèria. n. 4 ssisteoti ammiliisttativi e n. 4' 
coadiutoii. . 
Per I'ISIA ~ Pescara, la c:iotmone or~ca, costituita con n decreto in~steriale del 12 
settembl:e 2017, prevede "soltaato n. l direuorc amministrativo. n. l dircttote di ~n. 4 
assiStenti, n.: 4 collaborati e nessun docente. 
La 4isposizic)ne di cui al (;OJDJDa 2 precisa iDOltxe dle gli ISIA e l• Accademia nszionalc di arte 
drammatica npn possono ctestinare annual~te una somma superiore al 80% delle entrate coaenti 
senza .vincolo di destinazione aUa sQpu1a di contratti di insegnamento mediante le proc:edure di cui 
aU'&rticolo 6. · 
La prescmioDè trova app&Uionc f?CI' gli_ ISlA, pet le sopra esposÌc mothw.ioni e ànche per 
1' Aocàdemia nazionale di iute dranunati~ Cl~·wlima io cagjone anch'essa delle sue specificità 
organizzativc:: ·e didattiche. L'Accademia si caratterizza, in virtù della propria offerta fonnativa c 
della sua miSslo;,. per ùna rnmcata elasticità del piano degli studi o di conseguenza degli incarlchi di 
doceiiZa.' InoiÌre, cori il .,mteno decreto inte;mìnistèrlale del lS no~bre 200J, la conSistenza. 
organica. del personale· docente ·della sUddetta · A.Cc:adr.mia Nazionale, in oonsidcrazionc deua 
pècUliaii1à della didattica espletata, è ~- detetmiD8ta in complessive n. 13 unità. Quella del 
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Personale tecnico·amministtàtìvo· in 18 unitA (due direttori amministrativi, di cui uno· ad 
esa.1lrimenlo, wt direttore di ragioneria, 6 asmtenti amministrati. vi e 9 coadiuton}. Attualmettte, con 
Deaeto Intennini$teìiale- 3010412018, la dotazione erganica risulta la seguente: n. 12 docenti, 2 
dùdtori amministrativi, l direttore di ragioneria, l O assistenti e S coadiutori. 

Si fa iilfme presente ~e l'i.rticolo 2. comma·7. deJk ·legge 21 dicembre 1999, n. 508, delega 
pttvedc l'acquisizione sul presente regolameoto del pRrC del Consiglio nuionalc: per l'alta 
. formazione_ &rtistita c muSicale (CNAM) che, al tnolllCrito, non~ stato ricostituito> a:tale riguardo si 
- evideazia che l'articolo 1. comma 27, della lene 13luglio 2015, n. 107, recante riforma del sistema 
~oilB.Ie di istruzione e fonllazione e dclep per il riOrdino delle disposizioni kgislative vigenti, ha 
oomwtq\le stabilito èbe ""elie-m~ della. ridejìrilz~ delk procedur~ per la rtèleziont gli alti t i 
pr~dinu:nlj adottati dal M"mistero dell'lstru!lone, ddi'Univenltà e deUa Ricerca in mancanza 
del parere del mde-Simo Consiglio (CNAM), nei emi ~splicltmnente previsti dall'arlicolo J, comma 
l, della legge 1 l dicembre J 999, n. S08, sono perfetti ed efllcaci". 

7 

i 
.. :.r 



·--·---·· ··----··- ·- ---------------------. 

• ./~~~~~~~~~~ 

RELAZIONE TECNICA 

SCHEMA DI D.P.R. CONCERNENTE REGOLAMENTO RECANTE "PROCEDURE E LE 
MODAUTA~ PER LA PROGRAMMAZIONE E IL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

DOCENTE E DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO E TECNICO DEL COMPARTO 
AF~ 

Il presente schema di decreto, che disciplina le modalità di programmazione e reclutamento 
del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del Settore AF AM. attua le 
previsioni legislative di cui all'articolo 2, comma 7, lettera e), della legge n. 508 del 1999, il quale 
demanda la disciplina della materia ad wto o più regolamenti, da emanare ai sensi dell'articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. In materia sono altresl intervenute alcune disposizioni 
della legge di bilancio per il 2018, delle quali si è tenuto conto nella redazione del provvedimento 
(l'articolo l, commi 652, 653, 654, 655 c 1146, della legge 27 dicembre 2017, n. 205). 

Lo schema di decreto, atteso da 19 anni, si compone di otto articoli, il primo dei quali 
(articolo l) è dedicato alle definizioni. 

Il successivo articolo 2 individua i principi in base ai quali le Istituzioni del settore 
dovranno effettuare la programmazione del reclutamento del personale, a tempo indeterminato e 
determinato, su base triennale. Tale programmazione, approvata dal Consiglio di amministrazione 
dell'Istituzione entro il mese di dicembre di ogni anno con riferimento al triennio successivo, in 
caso di variazioni, può essere aggiornata annualmente in sede di approvazione del bilancio 
consuntivo e comunque non oltre il mese di maggio, previo esperimento delle procedure di mobilità 
previste dal CCNL entro il mese di aprile. In particolare, il conuna 3 dell'articolo 2 prevede che le 
Istituzioni, nell'ambito dell'autonomia organiZV!tiva e didattica loro concessa, avranno la 
possibilità di convertire i posti in organico vacanti del personale docente e del personale tecnico­
amministrativo nel rispetto del rapporto tra personale tecnico-amministrativo e personale docente 
non superiore a 0.5 (lettera a)), . e di convertire cattedre appartenenti a diversi settori artistico­
disciplinari entro il limite annuo del 30% delle cattedre risultanti vucan.ti all'inizio dell'anno 
accademico successivo rispetto a quello di approvazione della prograiiUll8ZÌone (lettera b)). Il tutto 

comunque ad invarianza di spesa. 

Lo stesso comma 3, inoltre, prevede, in confonnità alle (e nei limiti delle) facoltà 
assunzionali definite entro il mese di febbraio precedente all'inizio dell'anno accademico e 
comunque nel rispetto dei limiti delle risorse a bilancio dispom"bili, la possibilità. di destinare. al 
reclutamento di personale a tempo indeterminato, con riferimento a ciascwt anno accademico una 
spesa complessiva calcolata parmtetrando le qualifiche al costo medio equivalente del docente di 
prima fascia, pari alla somma del: 

• l 000/a dei risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio dell'anno accademico precedente a 
seguito di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero 
dell'istruzione. dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
fuumze; 

l 
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• 
• per il triennio accademico 201812019, 201912crl0 e 2020/2021, un importo non superiore allO% 

della spesa sostenuta nell'anno accademico 2016/2017 per i contratti a tempo detenninato 
stipulati per la copertura dei posti vacanti nella dotazione organica, da ripartire con deçreto del 
Ministero dell'istruzione. deU'università e della ricen:a (lettera c)). 

Tale meccanismo rappresenta una novità per il settore AF AM ed è stato riformulato allo 
scopo di adeguarlo a quanto previsto dall'art. l, comma 654, della legge di bilancio 2018. U DPCM 
di definizione della spesa complessiva, in coerenza con le previsioni di cui al comma 654 della 
legge di bilancio 27 dicembre 2017, n. 205, contiene la ripartizione degli importi presso le singole 
istituzioni. Trattasi della ripartizione di una spesa complessiva derivante da un procedimento di 
ricognizione delle facoltà asSUil7Jonali, composto da parti fisse e automaticamente determinate, 
corrispondenti a un importo pari al l OOOA dei risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio 
dell'anno accademico precedente, cui si aggiunge un importo stabilito dal MIUR, non superiore al 
l 00/o delta spesa, per le assunzioni a tempo determinato per l'anno accademico 2016/2017. 

Del meccanismo in parola viene proposta l'articolazione attraverso l'introduzione del 
meccanismo del budget calcolato per ogni singola Istituzione attraverso i parametri del costo 
equivalente del personale a tempo ìndetenninato e del personale a tempo determinato. Si tratta di 
uno strumento già utilizzato nel sistema delle Università e che consente di parametrare il costo 
relativo a ciascuna. qualifica del personale prendendo come riferimento la qualifica che ha il-costo 
più elevato, nel caso specifico, quella del docente a tempo indetenninato di I fascia. 
Conseguentemente è possibile: 

• stimare annualmente, a livello aggregato, il costo complessivo del personale a lempo 
indeterminato e a tempo determinato semplicemente moltiplicando le unità di personale delle 
diverse qualifiche per il coefficiente di costo equivalente attribuito a ciascuna e utilizzando poi 
il costo di riferimento di l docente a tempo indeterminato; 

• determinare annualmente il budget, espresso in unità di costo organico equivalente (COE), da 
destinare per le assunzioni a tempo indetenninato e, per differenza rispetto alla dotazione 
organica., da destinare per contratti tempo determinato. 

Ai sensi della lettera d) del comma 3 dell'articolo 2,le singole Istituzioni saranno comunque 
tenute a destinare annualmente, una volta esperite le procedure di mobilità previste dal CCNL e nel 
rispetto dei limiti di spesa individuati alla lettera c), una quota pari al 30% del budget per le 
assunzioni a tempo indeterminato alla chiamata dei docenti che risultano nell'ordine, nelle seguenti 
graduatorie nazionali per soli titoli: 

a) graduatorie nazionali ad esaurimento (GNE) di cui all'articolo 270~ comma 1. del decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni; 
b) graduatorie nazionali di cui all'articolo 2-bis del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143. e successive modificazioni; 

2 



• t/~~~~~~(1:~~ 
c) graduatorie nazionali di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto~legge 12 settembre 2013, n. 

104, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; si tratta di disposizione 
co~nte con l'art. l, comma 653, secondo periodo, della legge di bilancio 2018; 

d) graduatorie nazionali ad esaurimento composte da personale che non sia già titolare di contratto a 
tempo indeterminato nelle Istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica che 
abbia superato un concorso seleUivo ai fini dell'inclusione nelle graduatorie di istituto e che 
abbia maturato fino all'anno accademico 201712018 incluso almeno tre anni accademici 
insegnamento, anche non continuativi, negli ultimi otto anni accademici, in una delle predette 
istituzioni nei corsi previsti dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 luglio 200S, n. 212, e nei percorsi formativi di cui all'articolo 3, comma 3, del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca JO 
settembre 2010, n. 249. Si tratta delle graduatorie previste dall'articolo l, comma 655 della legge 
di bilancio per l'anno 2018 la cui costituzione è stata definita con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca dell4 agosto 2018. 

Al fine di dare un quadro completo della situazione degli organici delle Istituzioni AF AM 
interessate dal presente regolamento, si riportano di seguito i dati relativi alla dotazione organica 
complessiva, distinta tra professori e personale tecnico-amministrativo come risultanti a) l 0 

novembre 2017 (aa 2017/2018), indicando i posti coperti con personale a tempo indetenninato e 
quelli vacanti. e quindi coperti con supplenze annuali. 

OOT AZIONE ORGANICA SETIORE AFAM- AA. 2017/18 

DOTAZIONE ORGANICA PERSONALE A TEMPO POSTI VACANTI 
PROFF..SSORI INDETERMINATO 

6.864 5.324 1.540 

DOTAZIONE ORGANICA PERSONALE A TEMPO POSTI VACANTI 
PERSONALE TECNICO E INDE'IERMINATO 
AMMINISTRATIVO 

1.973 1.564 409 

Per quanto concerne la consistenza degli iscritti nelle citate graduatorie, si riportano di 
seguito le persone ancora presenti nelle stesse. 
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ISCRITII A PIENO mOLO NELLE GRADUATORIE NAZIONALI NON ESAURITE 

TOTALE 
GNE 114* 
OET 438• 
ex L. o. 143/04 40 
ex L. n. 128/13 1290 
TOTALE 1882 

(•86 candidati som> inseriti in entrambe le graduatorie GNE e GEf.) 

Analogo obbligo di utilizzo del budget in termini percentuali (35%) è previsto, alla lettera~) 
del comma 3 io favore dei docenti che risultano, nell'ordine: 

l. nelle graduatorie nazionali dci concorsi per esami e titoli {GEl) di cui all'articolo l 2, comma l, 
del decreto-legge 6 novembre 1989, n. 357, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
dicembre 1989, n. 417; 

2. vincitori delle procedure di reclutamento per esami e titoli di cui aU'articolo 4 dello schema di 
regolamento. 

Va tuttavia evidenziato che dei circa 1.900 iscritti nella graduatorie ad esaurimento (di cui circa 
600 in graduatorie datate da più di l 5 anni), è verosimile ritenere che non tutti siano realmente 
interessati alle assunzioni. Si tratta complessivamente di 144 graduatorie per discipline diverse, 
alcune delle quali riferite a insegnamenti saturi o non piil esistenti nell'ambito dell'offerta 
formativa, e in rnolti casi riconducibili a persone che nel frattempo banno intrapreso altri percorsi 
professionali o banno raggiunto l'età per il pensionamento. Per tali motivi e considerato in 
particolare il crescente tasso di collocamento a riposo, è ragionevole pensare che con il meccanismo 
di reclutamento riferito al presente regolamento, le suddette graduatorie nazionali possano essere 

assorbite in un arco temporale di medio periodo. 

La lettera t) dello stesso comma provvede inoltre a recepire quanto di~ dall'art. l, comma 

654, ultimo periodo, della legge di bilancio 2018, introducendo l'obbligo di destinare annualmente. 
nell'ambito della programmazione di riferimento a liveUo di singola Istituzione, nel rispetto delle 
facoltà assunzionali, una quota pari ad almeno il lO% e non più del200AI del budget al reclutamento 
per soli titoli, secondo i criteri e le modalità di cui all'articolo 4, di docenti di prima fascia a cui 
concorrono i soli docenti di seconda fascia assunti in virtù di una selezione per esami e titoli 
nell'Istituzione che bandisce la procedura con contratto a tempo indeterminato da almeno tre anni 
accademici, nonché per esami e titoli, secondo i criteri e le modalità di cui all'articolo 4, di docenti 
di prima fascia a cui concorrono i soli docenti di seconda fascia assunti in virtù di una selezione per 
soli titoli, nell'Istituzione che bandisce la procedura con contratto a tempo indeterminato da almeno 
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tre anni accademici; dispone altresl che l'eventuale disponibilità di spesa non utilizzata per 
mancanza del vincitore deUe procedure di reclutamento suddette, resta nella disponibilità 
dell'Istituzione per essere destinata aUe altre procedure di reclutamento di docenti per titoli e per 
titoli ed esami nonché di personale tecnico- amministrativo. 

Infine, la lettera g) del conuna 3 deJI'articolo 2 prevede, sempre entro i richiamati vincoli 
assunzionali, l'obbligo di destinare per il ttiemtio di programmazione 2018- 2020 almeno il 100/o 
del budget per le assunzioni del personale tecnico·amministrativo a tempo indetenninato che sia in 
possesso di particolari requisiti: 
a) risultare in servizio alla data di entrata in vigore del regolamento con contratti a tempo 

detenninato presso l'Istituzione che procede all'assunzione; 

b) essere stato reclutato a tempo detenninato, in relazione alle medesime attività svolte, con 
procedure concorsuali nazionali o di Istituto anche espletate presso Istituzioni AF AM, 
scolastiche o universitarie diverse da queUa che procede all'asSWttione 

c) aver maturato, alla data. di entrata in vigore del regolamento, almeno tre anni di servizio alle 
dipendenze dell'Istituzione che procede all'assunzione, anche non continuativi, negli ultimi otto 
anni. 

La disposizione, inoltre, al comma 4, precisa che le assunzioni di personale effettuate 

attingendo alle graduatorie esistenti (con le procedure di cui al comma 3, lettera d). numeri l ),2),3) 
4}, e lettera e), numero l)), non possono superare il 50% dei reclutamenti disposti annualmente. 
Eventuali sforamenti riconducibili all'arrotondamento in nwnero intero della frazione di posti 
derivanti dal budget annuale dovranno essere compensati neJI'anno successivo. 

n comma s definisce la procedura per Ja proposta, l'accettazione e il perfezionamento 
dell'assunzione del personale a tempo indeterminato, nonché l'eventuale permanenm in 
graduatoria. 

L'articolo 3 del presente regolamento consente alle Istituzioni di stipulare specifiche 
convenzioni al fme di programmare procedure comuni di reclutamento nonché utilixzaR 
congiuntamente il personale.. previo consenso dello stesso, definendo le modalità di ripartizione tra 

le due Istituzioni deU'impegno annuo dell'interessato e senza maggiori oneri a carico dello Stato. 

L'articolo 4 dello schema di regolamento, al comma l, nel rinviare ai regolamenti adottati 
dalle Istituzioni la disciplina delle procedure di reclutamento del personale a tempo indeterminato, 

individua i criteri comuni e le modalità di svolgimento delle selezioni pubbliche per titoli ed esami 
cui le stesse devono attenersi. 

In particolare, la lettera c) del comma l prevede la nomina di commissioni giudicatrici 
/.-:-,--~.locali, composte da tre componenti CSienli all'Istituzione. uno dei quali viene individuate co-n 
i·~.-... ·~t., ' .:·. ·::r· .• . 
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delibera adottata a maggioranza assoluta dal consiglio di amministrazione nell'ambito di una lista 
proposta dal consiglio accademico, di almeno quattro nominativi di docenti appartenenti al settore 
artistico-disciplinare oggetto della procedura selettiva. in possesso di specifici requisiti (lettera a). 
Gli altri due membri della Commissione di valutazione sono sorteggiati dal Ministero, uno dei quali 
con ruolo di Presidente, nell'ambito di un albo appositamente costituito con validità triennale ed in 
possesso dei requisiti individuati alla lettera b} del medesimo comma. 

Il comma l dell'articolo in questione, individua successivamente, tra l'altro, i requisiti di 

accesso da parte dei candidati alle procedure comparative (lettera c}), il ptmteggio attribuibile alla 

valutazione dei titoli (lettera d)) le modalità di svolgimento delle prove di esame Oettera e) e t)), 
nonché le incompatibilità per la partecipazione ai lavori delle commissioni. 

Il medesimo comma l, alla lettera n), chiarisce che la partecipazione alle commissioni non 
dà diritto a compensi o gettoni di presenza ma esclusivamente al rimborso delle spese a carico delle 
singole Istituzioni. 

AU'artkolo S, il regolamento prevede la disciplina per il reclutamento del personale docente 
necessario per sopperire temporaneamente ad esigenze didattiche cui le Istituzioni non possano far 
fronte con il personale di ruolo. In tali casi, comunque entro il limite delle dotazioni organiche, si 
provvede all'attribuzione di contratti di insegnamento di durata annuale, rinnovabili soltanto per 
altri due anni accademici. individuando i destinatari dei contratti stessi in coloro che risultano 
iscritti, n eU' ordine, nelle seguenti graduatorie: 

a) graduatorie nazionali ad esaurimento {GNE) di cui all'articolo 270, comma l, del decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni; 
b) graduatorie nazionali dei concorsi per esami e titoli (GEl) di cui all'articolo 12, comma l, del 

decreto-legge 6 novembre 1989, n. 357, convertito, con modifi.cazioni, dalla legge 27 dicembre 
1989, n. 417; 

c) graduatorie nazionali di cui all'articolo 2-bis del decreto.legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, e successive modi.ficazioni; 

d} graduatorie di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito, con rnodificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; 

e) graduatorie di cui all'articolo 2, comma 3, lettera dh numero 4) del regolamento. 

Esaurite le predette graduatorie, gli incarichi a tempo determinato sono attribuiti mediante 
procedure di selezione disciplinate dalle ls1ituzioni, con proprio regolamento, che possono essere 
disciplinate solo per titoli ovvero per titoli e prova didattica. Il presente articolo definisce i criteri 
che ogni Istituzione deve seguire per l'espletamento di queste procedure. 

Ai sensi dell'articolo 6, sempre nel caso di peculiari e documentate esigenze didattiche, 
previa proposta del Consiglio accademico e delibera del Consiglio di amministrazione e, comunque, 
senza vincolo di subordinazione, le Istituzioni possono procedere al conferimento di incarichi di 
insegnamento relativi a specifici moduli didattici a prof~ionisti ed esperti di riconosciuta 
esperienza e competenza attraverso contratti stipulati ai sensi delrarticolo 2222 del codice civile per 
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una durata non superiore ad un triennio, a titolo graruito o retnòuito. Anche in questo caso è 
possibile l'espletamento di procedure disciplinate con regolamenti cbe assicurano la valutazione 
comparativa dei candidati e la pubblicità degli atti. finalizzate a conferire incarichi di insegnamento 
retribuiti. anche pluriennali. La disposizione richiama i limiti previsti dall'art 8, comma 2, del 
regolamento allo seopo di assicurare la sostenibilità dei relativi impegni finanziari per l'intera 
durata del contratto. 

L'articolo 7 concerne la disciplina del reClutamento del personale amministrativo e tecnico 
coerentemente con i principi di imparzialità, oggettività e trasparenza. svolto mediante procedure 
volte a garantire efficacia, efficienza, economicità e celerità di espletamento. 

In analogia a quanto disposto per il personale docente, la singola istituzione adotterà bandi di 

concorso locali che devono individuare i profili professionali richiesti, le principali funzioni e i titoli 
di studio per l'accesso nonché i punteggi delle selezioni, con riserva di l1l\a quota alle prove, in caso 
di selezione per titoli ed esami. 

Infine, il successivo comma 4, in relazione al conferimento di incarichi, prevede, in analogia 
con la disciplina individuata per il personale docente, nel caso di peculiari docwnentate esigenze 
amministrative o tecniche cui non è possibile far fronte con il personale di ruolo o a tempo 
determinato rientrante nella dotazione organica, la stipula di contratti, senza vincolo di 
subordina.zione, ai sensi dell'articolo 2222 del codice civile. 

L'articolo 8, recante disposizioni finali. transitorie e abrogazioni, al comma l dispone 
l'aggiornamento con decreto del MIUR della tabella l di cui all'articolo 2, comma 3, lettera c), del 
regolamento in relazione alla quantificazione degli indici di costo medio equivalente delle 
qualifiche del personale a tempo indeterminato e determinato. 

Con riferimento agli ISIA, in ragione delle loro specificità organizzative e didattiche (Roma. 
Firenze, Faenza, Urbino e dal 1° novembre 2017 Pescara). le quali banno una dotazione organica 
molto ridotta, il comma 2 prevede che si applichino i criteri di cui al comma 3, dell'articolo 2 ma 
non le pen:entuali indicate al predetto comma 

In particolare, nel rinviare a quanto osservato nella relazione illustrativa su1 modello degli 
ISIA. si precisa che con il decreto interministeriale del 5 novembre 2001, Ja consistenza organica 
del personale docente ~ stata determinata in complessive n. Il unità, cosl distribuite: n. 2 unità 
all'ISIA di Firenze e n. 3 unità all'ISIA di Roma, Faenza e Urbino; quella del personale tecnico­
amministrativo è stata determinata in complessive n. 18 unità (n. 4 direttori dei servizi generali ed 
amministrativi, n. 5 assistenti amministrativi e n. 9 collaboratori scolastici). Successivamente, con il 
decreto interministcriale del 1.5 settembre 2011, la dotazione organica del personale tecnico­
amministrativo è stata ampliata, prevedendo per ciascun ISIA: n. l direttore amministrativo, n. l 
direttore dell'ufficio di ragioneria. n. 4 assistenti amministrativi e n. 4 coadiutori. Per l'ISIA di 
Pescara, la dotazione organica costituita con il decreto interministeriale del 12 settembre 2017, 
pxevede soltanto n. l direttore amministrativo, n. l direttore di ragioneria, n. 4 a.c;~enti, n. 4 
collaborati e neSSlUl docente. 

Viene ~i disposto che gli ISIA e l'Accademia nazionale di arte drammatica - per 
quest'ultima per le ragioni esposte nella relazione illustrativa- non possono destinare annualmente 
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una somma superiore all'800/o delle entrate correnti senza vincolo di destinazione alla stipula di 
contratti di insegnamento mediante le procedure di cui all'articolo 6. 

U comma 3 introduce tre disposizioni di abrogazione delle norme che, allo s1ato, consentono 
la stabilizzazione del personale tecnico-amministrativo: l'anicolo 19, comma 3-bls, del decreto­
legge 12 settembre 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; 
l'articolo 1-quater, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 5 dicembre 2005. n. 250, convertito. 
con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27; l'abrogazione dell'articolo 3 della legge 3 
maggio 1999, n. 124 concernente il reclutamento del personale docente, assistenti, accompagnatori 
al pianoforte e pianisti accompagnatori delle Accademie e dei Conservatori. 

Il comma 4 prevede, infine. l'approvazione delle piante organiche delle istituzioni tramite 
decreto del MIUR, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze e con la Presidenza 
del Consiglio - Dipartimento della FWlZione Pubblica La disposizione richiama la procedura 
prevista per l'approvazione degli statuti delle istituzioni AFAM, disciplinata dall'art. 14, comma 3, 
del D .P .R. n. 132 del 2003. 

• ••• 
Tenendo conto delle effettive assunzioni avvenute nel corso dell'anno accademico 2018/19, degli 
stanziamenti previsti per il triennio 20 19 - 2021 sul bilancio dello Stato relativamente alle spese di 
personale a tempo indeterminato e determinato in servizio presso le Istituzioni AF AM statali, e 
della cessazioni previste per i prossimi anni accademici, si illustrano le tabelle attestanti la 
compatibilità finanziaria del provvedimento in oggetto. 
Al riguardo è opportuno riportare quanto previsto dall'articolo l, comma 654 della LEGGE 27 
dicembre 2017. n. 205 dove si prevede che: 
654. A decorrere dall'anno accademico 2018-2019, il tum over del personale delle istituzioni di cui 
al comma 653 è pari al 100 per cento dei risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio tkll'anno 
accademico precedente, a cui si aggiunge, per il trknnio accademico 20/812019, 201912020 e 
202012021, un importo non superiore al 10 per cento della spesa sostenwa nell'anno accademiro 
2016-2017 per la copertura dei posti vacanti della dotazione organica con contratti a tempo 
determinato. n predetto imporlo è ripartito con tkcreto del M'mistero del/ 'istruzione, 
dell'università e della ricerca. Nell'ambito delle procedure di reclutamento disciplinate dal 
regolamento cui aU 'articolo 2, comma 7, lettera e), della legge 21 dicembre 1999, n. 508, è 
destinar a una quota. pari ad almeno il l O per cento e non superiore al 20 per cento, al 
reclutamento di docenli di prima fascia cui concorrotW i soli docenli di seconda fascia in servizi<J a 
tempo intkterminato do. almeno tre anni accademici. 
Pertanto nelle tabella che seguono si è proceduto 

• Reimpicgare il 100% dei risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio certe dell'anno 
accademico precedente; 

• per il triennio 2018- 2020 utilizzare il lO%~ della spesa sostenuta nell'anno accademico 
2016/2017 per i contratti a tempo detenninato stipulati per la copertura dei posti vacanti 
nella dotazione organica come budget per le assunzioni a tempo indeterminato. 

Nella stima dei costi è stata utili22ata la tabella l di cui sotto, con le seguenti precisazioni: 
a) il costo del personale asstmto con contratto a tempo determinato è conteggiato utilizzando il 

costo della classe 3 - 8; 
b) il costo del personale assunto con contratto a tempo indeterminato, solo per il primo anno di 

servizio, è conteggiato utilizzando il costo della classe 3 - 8; 
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• ~~~~~~~~~ 
ç) il costo medio del personale in servizio (dal secondo anno) è conteggiato utilizzando il costo 

della classe stipendiale 9 - 14 per tenere conto della ricostruzione di carriera; 
d) la minore spesa del personale che eessa per pensionamento è conteggiata utilizzando la classe 

stipendiale 21 -27. 

Tabella l -costi per qualifica personale AF AM (CCNL 19 aprile 20 18) 

Stipendio Stipendio 
Stipendio Stipendio Stipendio Stipendio Stipendio RUOLO Classe 9- Classe Classe 21- Classe Classe 0-2 Classe 3-8 

14 15-20 27 28-34 
Classe da35 

I FASCIA € 42.018 € 43.435 € 47.717 € 52.557 € 55.647 € 59.726 € 63.030 
H FASCIA € 35.188 € 37.032 € 39.976 € 44.187 € 48.794 € 52.568 € 54.966 
EP2 € 41.379 € 43.295 € 47.578 € 51.830 € 54.920 € 58.253 € 61.551 
EP l € 37.074 € Js.on € 41.181 e 44.804 € 48.688 € 52.675 € 56.540 
COLLABORATORE € 29.289 € 29.945 € 32.295 € 34.543 € 36.785 € 38.384 € 39.623 
ASSISTENTE € 27.415 € 27.997 € 30.085 € 32.067 e 34.059 € 35.481 € 36.565 
COADIUTORE € 24.487 € 24.941 € 26.592 € 28.119 € 29.605 € 30.753 € 31.538 

Conseguentemente il budget destinato annualmente alla assunzioni di personale a tempo 
indeterminato deriva dalla somma del 100% della minore spesa di cui alla lettera d), cui si 
aggiunge ill00.4 della spesa per supplenze dell'aa. 2016/17 (Tabella 2) 

Tabella 2- Spesa per supplenze aa. 2016/17 

l BUDEGTPER 

TEMPO ASSUNZIONI A 
RUOLO DET. COSTO TEMPO INDET 

TRIENNIO 
1018-1020 

a b c""b x 8 d= I00.4xc 
I FASCIA 1381 € 59.983.174 € 5.998.317 
llFASCIA 124 € 4.592.028 € 459.203 
EP2 € - € -
EPI 12 € 456.927 € 45.693 
COLLABORATORE IO € 299.448 € 29.945 
ASSISTENTE 74 € 2.07L812 E 207.181 
COADniTORE 166 € 4.140.206 € 414.021 
TOTALE 1767 € 71.543.595 e 7.1~ 

Allo scopo di comprendere correttamente il meccanismo di reclutamento e l'impatto in 
termini di costi, si riporta nell'aDegato l l'evoluzione stimata del personale e dei costi stipendiali. 

In particolare. con riferimento al personale docente, è opportuno precisare che la dotazion.e 
organica risulta complessivamente pari a 8.837 unità di personale di cui 6.864 unità di docenti e 
1.973 di personale T A. 

Prendendo come primQ anno di riferimento l'a.a. 201812019, il numero di unità a tempo 
indeterminato risulta pari a 7.170, mentre il personale a tempo determinato corrisponde a 1.586 
unità, cui si aggiungono 81 posizioni congelate o inattive. 
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• ._,./t;«~~~ ~~lU~6~~ 
Partendo dalla situazione dell'a.a. 18/19, si stima che al l/1112019 ci sia un nwnero di 

cessazioni pari a complessive 271 unitA (suddivise per qualifica come da tabella di cui all'allegato 
1) per un rispannio di spesa di circa 13,8 milioni euro. 

Tale stima relativa al numero di cessazioni e conseguenti rispanni di spesa~ proiettata nella stessa 
dimensione anche alllll/2020 e l/11/2021. 
A tale risparmio di spesa da destinare a nuove ammziooi a tempo indetenninato si aggiunge, anche 
per gli aa.aa. 19/20 e 20/21, un importo di circa 7,1 milioni euro (lOOA spesa per supplenze a.a. 
16/17). 

Pertanto le risorse da destinare a nuove assunzioni a tempo indeterminato sono pari a: 

a. a. l 00% risparmi da 10% TOTALE ! 
cessazioni budget supplenze a.a. 

16/17 
19120 € 13.812.010 € 7.154.360 € Z0.%6.370 
20121 € 13.812.010 € 7.154.360 € 20.966.370 
21122 € 13.812.010 € l3JH2.010 

Del suddetto budget, alla luce di quanto previsto dal regolamento, si prevede la seguente 
destinazione: 
• 30% attingendo da Graduatorie ad esaurimento per titoli 
• 35% attingendo da Graduatorie esaurimento per titoli ed esami 
• l 5% (media tra l 0% e 20%) a procedure riservate a docenti di U fascia 
• l 0% per ~naie Tecnico Amministrativo 
• l 00/u quota libcm 

Alla luce delle regole sopra indicate, nell'allegato l, si rappresenta pertanto la proiezione 
dell'organico del periodo 2018/2019, 2019/2020, 202012021, 202112022, asswnendo stabile il 
valore delle cessazioni per gli anni di riferimento (271 unità) ed applicando i principi sulle facoltà 
assunzionali introdotti dal regolamento (100% cessazioni+ 1()4/o contratti a tempo det a.a. 2016/17) 
e, per ra.a 2021122, utilizzando solo il 1000/a del budget derivante dalle cessazioni dell'anno 
precedente. 
Nella tabella finale dell'allegato l, utilizzando le stime e le proiezioni dei costi per anno 
accademico, si è altresì provveduto a riportare i costi anche con riferimento all'esercizio fmanziario 
annuale. Nello specifico sono riportati i costi della dotazione organica complessiva (tempo indet + 
tempo det) che rispettano gli stanziam.enti previsti dalla legge di bilancio 2019. 

La v~rifir.a ddb ,....c<;<'h1': rd:>rklne ~nir:o. <"frcttuala al SCn\i ~ .. ~. rl: 

rff.._I'S ,, . .-JI .::-•_ 1"?_,_,;.:~:1:·;.: ~. -~ tb f..:~_;,~)! ~:\:t'mbrl·1WJ .. H .. 
a,·utc• ~o::-.trc, 

)>4J>OSITIVO 
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ALLEGATO l • RELAZIONE TECNICA- SCHEMA DI D.P.R. CONCERNENTE REGOLAMENTO RECANTE "PROCEDURE E LE 
MODALITA' PER LA PROGRAMMAZIONE E IL RECLUfAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE E DEL PERSONALE 
AMMINISTRATIVO E TECNICO DEL COMPARTO AFAM" 

Tabe11a l -costi per qualifica personale AF AM (CCNL 19 aprile 20 18) 
... 

A B* C** D E* .. F G .-----
Stipendio Stipendio 

Stipendio Stipendio Stipendio Stipendio Stipendio RUOLO Classe 9· Classe Classe 21· Classe Classe 0..2 Classe 3-8 14 15-20 27 28-34 Classe da3S 

I FASCIA € 42.018 € 43.435 € 47.717 € 52.557 € 55.647 € 59.726 € 63.030 
TI FASCIA € 35.188 f! 37.032 € 39.976 € 44.187 € 48.794 € 52.568- ·e 54.966 
EP2 € 41.879 € 43.295 € 47.578 € 51.830 € 54.920 € 58.253 € 61.557 
EP 1 € 37.074 € 38.077 € 41.181 € 44.804 € 48.688 € 52.675 € 56.540 
COLLABORATORF € 29.289 € 29.945 € 32.295 € 34.543 € 36.785 € 38.384 € 39.623 
ASSISTENTE € 27.415 € 27.997 € 30.085 € 32.067 € 34.059 € 35.481 € 36.565 
COADIUTORE € 24.487 € 24.941 € 26.592 - € 28.]19 € 29.605 € 30.753 € 31.538 

*valore utilizzato per i costi dei contratti a tempo determinato e per il primo anno delle nuove assunzioni a tempo indeterminato 
••valore medio utilizzato per i costi del personale a tempo indetenninato a decorrere dal secondo anno di servizio 
***valore util.i:t..zato per i rispanni da cessazioni 

@ 
li 
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ANNO ACCADEMICO 2018!2019 - DOTAZIONE ORGANICA E COSTI (per i eosti unitari del personale si sono utilizzati i valori della Tabella 
l) 

A.A. 2018/2019 
COMPOSIZIONE DOTAZIONE COSTI 

ORGANICA 

DOTAZIONE TOTALE TOTALE posti 
costo nuovi costo personale 

costo tempo TOTALE RUOLO nuove TEMPO TE1\1PO assunti tempo già in servizio ORGANICA assunzioni INDET. DET. 
congelati/inattivi 

indet 17/18 d et COSTO 

a b c d e=b-d-f f _g=cxH h=( d-c) x C i~xB 1'"'1!+h+i 

JFASCIA 6158 499 5.045 1.059 54 21.673.862 2 r 6.920.393 
45.997.235 

284.591.490,38 

li FASCIA 706 54 609 96 l 1.999.754 22.186.487 3.555.118 27.741.358_,95 
EP2 91 o 65 . 26 . 3.092.546 . 3.092.545,60 -
EP l 81 o 61 20. - - 2.512.056 761.545 3.173.601,62 ..... 
COLLABORATORE 2S o 6 19 - - 193.769 568.951 762.710,33 
ASSISTENTE 563 o 415 148 - - 12.485.362 4.143.625 16.628.987,05 
COADIUTORE 1213 o 969 244 . - 25.767.237 6.085.605 31.852.841,22 

'-TOTALE 8837 ~53 - 7170 1.586 81 __ 23.673.616 233.157.850 ~ L_ 61.112.079 367.943..545,14_ 

ANNO ACCADEMICO 201912020 -DEFINIZIONE BUDGET PER ASSUNZIONI 

l 0% supplenza TOTALE 
RUOLO CESSA7JONJ MINORE SPESA a tempo det a.a·. BUDGET 

l/11/2019 da cessazioni ASSUNZIONI 16/17 
19120 

/ 

b c=bxE d= 100/ox 
e=~ a costo 16/17 

I FASCIA 199 € 11.073.706 € 5.998.317 € 17.072.024 
II FASCIA 24 € 1.171.060 € 459.203 € 1.630.263 -
EP2 l € 54.920 € - € 54.910 
EP l 4 € 194.752 € 45.693 e 240.445 
COLLABORATORE o € - € 29.945 € 29.945 
ASSISTENTE IO € 340.592 € 207.181 E 547.773 -
COADIUTORE 33 € 976.979 € 414.021 E 1.391.000 
TOTALE 271 € 13.812.010 € 7.154.360 € 20.966.370 -

j) _::. 

~ 
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UTILIZZO BUDGET ASSUNZIONI (2019/2020 e 2020/l021) 

% BUDGET ASSUNZIONI A.A. 2019120 

30% di cui Graduatorie esaurimento oer titoli € 6.289.911 
35% di cui Graduatorie esaurimento per titoli ed esami e 7.338.229 
15% orocedure per docenti di Il fascia € 3.144.955 ... 
IO% di cui_per stabilizzazione TA € 2.096.637 
IO% di cui Quota libera € 2.096.637 

1 000/o € 10.966.370 . 
·-· -----------

ANNO ACCADEMICO 2019/2020 • PROIEZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA E DEl COSTI (per i costi unitari del personale si sono 
utilizzad i valori della Tabella l) 

A.A. 201912020 COMPOSIZIONE DOTAZIONE ORGANICA 
TOTALE 

RUOLO 
DOTAZIONE nuove TEMPO TOTALE posti 
ORGANICA assunzioni INDBT. TEMPODET. congelati/inattivi 

a b c d• e=IHI·f f 

!FASCIA 6158 350 5.196 908 54 

Il FASCIA 706 80 665 40 l 

EP2 91 4 68 - 23 
-

EP l 81 7 64 17 -.. 
COLLABORATORE 25 12 18 7 . 
ASSISTENTE 563 35 440 123 -

.. 

COADIUTORE 1213 40 976 237 -
TOTALE 8837 528 7427 1.332 78 
•personale a tempo indet a.a. precedente - cessazioni + nuove ass11l1Zloru 

fJ·~ 
~~ 13 

.. ··-
COSTI 

costo nuovi costo personale 
.. 

assunti tempo già in servizio 
costo tempo TOTALE 

in d et 18/19 d et COSTO 

2=C x. B h=Cd-c)xC i""'exB 1-e+b+l 

15.202.108 231.23$.422 39.438.611 285.876.140 

2.962.598 23.385.156 1.481.299 17.829.654 

173.182 3.044.968 
. 3.118.150 

266.541 2.347.331 647.313 3.261.186 

359.337 
193.769 209.614 762.720 

979.911 12.184.510 3.443.688 16.608.110 

997.640 24.889.715 5.911.018 31.798.372 

20.941.318 297.281.471 51.131.543 369.354.331 



ANNO ACCADEMICO 202012021 • DEFINIZIONE BUDGET PER ASSUNZIONI 

l 0% supplenza TOTALE 
CESSAZIONI MINORE SPESA 

l 

RUOLO a tempo det a.a. 
BUDGET 

1111/2020 da cessazioni ASSUNZIONI 
16117 20/ll .. ··-··· 

a b c-bxE d= l 00/o" e=c+d 
costo 16/17 l 

I FASCIA 199 € 11.073.706 e 5.998~17 E 17.072.024 
II FASCIA 24 € 1.171.060 e 459.203 E 1.630.263 
EP2 l € 54.920 e - e 54.9%0 -
EP I 4 E 194.752 e 45.693 e 240.445 
COLLABORATORE o E - E 29.945 € 19.945 
ASSISTENTE IO € 340.592 € 207.181 e 547.773 
COADIUTORE 33 € 976.979 € 414.021 e 1.391.000 
TOTALE 

·f-
271 e 13.812.010 € 7.154.360 € 20.966.370 

® . . 
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ANNO ACCADEMICO 202012021 ·PROIEZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA E DEI COSTI (per i costi unitari del penonaJe si sono 
utilizzati i valori della Tabella l) 

AA. 202011&21 COMPOSIZIONE DOTAZIONE ORGANICA COSTI 

DOTAZIONE nuove TOTALE TOTALE posti costo nuovi costo personale 
c:ostotempo TOTALE RUOLO ORGANfCA assWlZioni TEMPO TEMPODBT. congelati/inattivi assunti tempo già in servizio 

d et COSTO INDBT. indct )9/20 -
a b ç d• ··- .... e=b-d-f r R-cxB h~d-<:)xC i=c x. B J=rb·H 

I FASCIA 6158 365 5.362 742 54 
15.853.627 238,440.652 32.228.469 

ZS(;.S22.748 

II FASCIA 706 so 691 14 l 
1.851.624 25.624.393 518.455 27.994.472 

- -·-
EP2 9) 2 69 - 22 

86.591 3.187.701 - 3.274.%92 

EP l 81 9 69 12 - 342.695 2.470.875 456.927 3.270.498 
-· 

COLLABORATORE 25 7 25 . . 
209.614 581.308 . 790.922 

ASSJSTF.NTF. 563 45 475 88 . 
1.259.886 12.936.640 2.463.777 16.660.303 

COADIUTORE 1213 so 993 220 - 1.247.050 25.075.856 5.487.021 31.809.926 
f...----- -- ··-- 1.076 20.851.087 308.317.425 41.154.648 370.323.160 TOTALE 8837 528 7684 77 
•personale a tempo indet a.a. precedente · · cessu.ioni + nuove assunzioni 

ANNO ACCADEMICO 2021/2022 ·DEFINIZIONE BUDGET PER ASSUNZIONI 
MINORE SPESA 

RUOLO 
CF.SSAZJONJ da cessazioni = 

1/11/2021 totale budget per 
assunzioni 21122 -

a b c=bxE 

[ FASClA 199 € 11.073.706 l 
H FASCIA 24 € t.l71.060i 
I:W2 J € 54.920 
EP l 4 € 194.752 l 

tff-...ò.;. ; ~;.: ·.' 
'~=.:i:~:· 15 



COLLABORATORE o € 
ASSISTENTE lO € _341 
COADIUTORP. 33 e 971 
TOTALE 271 € 13.81: -

ANNO ACCADEMICO 2011/2022 -PROIEZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA E DEI COSTI --- -
-·· .. 

A.A. lOlOilOll COMPOSIZIONE DOTAZIONE COSTI 
ORGANICA 

DOTAZIONE 
TOTALE TOTALE posti 

costo nuovi costo personale 
costo tempo TOTALE 

RUOLO 
nuove 

TEMPO TEMPO assunti tempo già in scrvi:do 
ORGANICA assunzioni INDET. DET. 

congelati/inattivi in d et 20/21 
de t COSTO 

-··· . . . ··-·· 
a b c d• e=b-<1-f f g=cxB h={ d-c) x c i=exB 1->rh+i 

I FASCIA 6158 255 
5.252 852 

54 
L 1.075.821 238.440.652 3 7.006.274 186..522.748 

II FASCIA 706 20 
661 

44 l 
740.650 25.624.393 1.629.429 27.994.471 

--
EP2 91 7 74 - 17 

303.068 3.187.701 - 3.490.769 
--···-·--~ ·-· 

EP l 81 7 
67 

14 . 
266.541 2.470.875 533.082 3.270.498 

-.. -· 
COLLABORATORE 25 7 

25 
. -

-~~.614 
581.308 - 790.921 

ASSISTENTE 563 20 
450 113 - 559.949 12.936.640 3.163.714 16.660.303 _' 

.. . ·-· 
COADIUTORE 1213 25 

968 245 - 623.525 25.075.856 6.110.546 31 .809.926 l 

TOTALE 8837 341 7497 1.168 7:2 13.779.168 3a8.317.Al5 48.443.044 370.539.637 l . 
•personale a tempo indet a.a. precedente - cessazioni + nuove &."'-crunztOru 

PROIEZIONE DEI COSTI COMPLESSM RELA TM ALLE ASSUNZIONI PER CIASCUN ANNO FINANZIARIO- P .ERI ODO 2019- 2021 

....,-..... 
.~·-t~ : ..... 
>~.;~ 
~ 
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. 
STANZIAMENTI COSTO del 

ESERCIZIO BILANCIO da Personale 
FINANZIARIO Legge Bilancio (tempo indet + 

2019 tempo det)* 

:1019 € 
€ 387 .4SS.S90 36!M19.201 1--·-

€ 1010 
€ 383.479.008 370.16l.QI9 1---· 

€ 2021 
E 379.820.210 370.670.696 

• costo def111ito proiettando 10/12 dcll'a.a. x-l/x e 2/12 dell'a.a. xix+ l 

/ii:..-])' i •J· t< 
\(n.\ .. ';;';~ 
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Schema di decreto del Presidente deUa Repubblica concernente "Regolamento recante le 
procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale docente e del 
personale amministrativo e tecnico del comparto AF AM" 

Ufficio legislativo Miur 

Analisi tecnico-normativa 

PARTE l- ASPETTI TECNICO NORMATlVl DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativa- Coerenza con il programma di Governo 

L· intervento regolatorio in esame si inserisce nel quadro nonnativo della legge n. 508 del 1999. 
recante "Riforma delle Accademie di belle arti, dell'Accademia nazionale di danza. dell'Accademia 
nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei Conservatori di 
musica e degli Istituti musicali pareggiati", dando attuazione alla delega conferita al Governo della 
norma di cui all'articolo 2, conuna 7, lett. e), la quale ba previsto che con un regolamento emanato 
ai sensi dell'art. 17, conuna 2, della legge n. 400 del 1988 fossero disciplinate le procedure di 
reclutamento del personale del comparto Af AM. Con l'articolo 19, comma O l, del decreto-legge n. 
104 del 2013. recante "Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca", convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 128 det 2013, il Governo è stato rimesso nei termini per l'emanazione 
del regolamento in esame. 
La necessità di adottare il regolamento in esame e di intervenire, quindi, suUa materia del 
reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del comparto AF AM, è 
legata anche alla sentenza n. 8968/2017, resa dalla sezione Ili bis del TAR del Lazio, con l.a quale è 
stato ordinato al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca di provvedere 
all'emanazione del regolamento in esame e. a seguito della quale, il Prefetto della Provincia di 
Roma ha nominato quale commissario ad acta il Vice Prefetto Dott. Antonio Tedeschi. Il Consiglio 
di Stato con sentenza n. 3550 deU'll giugno 2018, ha rigettato l'appello presentato dal !VtlUR. 
L'intervento è legato, inoltre, alle seguenti principali necessità: 
- colmare il "vuoto norrnathro", quale conseguenza della mancata attuazione della riforma della 
materia in esame, con specifico riferimento al reclutamento del personale AFAM; 
-valorizzare l'autonomia didattica e organizzativa delle singole istituzioni AFAM, in coerenza con i 
principi cardine di cui alla legge n. 508 del 1999 e nel rispetto dei canoni generali di efficacia, 
efficienza, economicità e celerità dell'azione amministrativa; 
- ridurre il fenomeno del precariato storico del personale doceme iscritto da tempo nelle graduatorie 
nazionali. Infatti, la mancata ad<Y~ione del regolamento, malgrado siano decorsi molti anni 
dall'approvazione della riforma del settore., ha determinato che per far fronte alla copertura dei posti 
in organico del personale docente si dovesse provvedere mediante il conferimento di supplenze, 
attingendo alle graduatorie di istituto oppure alle graduatorie divenute ad esaurimento; 
- consentire alle istituzioni di effettuare la programmazione del personale in coerenza con gli 
specifici fabbisogni delle stesse. 
Tra i principali obiettivi generali del provvedimento, indichiamo i seguenti: 

------------------



• stabitizzazione del personale docente e lecnico-amministrarivo iscritto nelle graduatorie nazionali. 
tramite l'indizione di selezioni pubbliche, che verranno disciplinate attraverso autonomi 
regolamenti adottati dalle singole istituzioni. 

- innalzamento dei livelli dell'offerta formativa e di apprendimento da parte degli studenti; 
- maggiore continuità amministrativa e contabile, con vantaggi attesi in tennini di efficienza ed 

economicità nella gestione delle istituzioni. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale 

L'intervento si colloca nel quadro normativa delineato dai seguenti prowedimenti: 
- gli articoli 33, 87 e 117 della Costituzione della Repubblica italiana; 
- l'articolo l 7, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante "Disciplina del/ 'attività di 
Governo e ordinamemo della Presidenza del Comiglio dei Mmistri": 
• la legge 21 dicembre 1999, n. 508 recante «Rifonna delle Accademie di belle arti, dell'Accademia 
nazionale di danza, dell'Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le 
industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati» e, in particolare, 
l'articolo 2, comma 7.lettera e); 
- il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104 recante «Misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricef"Ca)>, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013. n. 128, e. in 
particolare, l'articolo 19, commi 01 e 2; 
- il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 recante «Approvazione del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado» 
e successive modificazioni e, in partic()lare. gli articoli 210 e 273»; 
- il decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97 recante « Disposizioni urgenti per assicurare r ordinato avvio 
deU'anno scolastico 2004-2005, nonché in materia di esami di Stato e di Università, convertito. con 
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004. n. 143 e, in particolare. l'articolo 2-bis; 
• decreto-legge 6 novembre 1989, n. 357 recante • convertito con modificazioni, dalla legge 27 
dicembre 1989, n. 417 e, in particolare, l'articolo 12, comma l; 
• la legge n. 107 del 13 luglio 20 J 5, recante «Rifonna del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti)> c, in particolare, l'articolo 
l,comma 27; 
- il decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132 concernente «Regolamento 
recante criteri per l'autonomia statutaria regolamentare e organiZ7.1ltiva delle istitu?.ioni artistiche c 
musicali, a norma della legge 21 dicembre 1999, n. 508»; 
- il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, concernente «Regolamento 
recante disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta fommzione 
artistica. musicale e coreutica, a norma dell'articolo 2 della legge 21 dioembre 1999, n. 508»; 
-il decreto legislativo 25 maggio 2017. n. 75 recante modifiche e integmzioni al decrero legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi l,lettera a), e 2, lettere b), c). d) ed e) e 17, 
comma l, lettere a). c), e), .f). g), hj, l) m), n). o). q). r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, e, in particolare, l'articolo 20, comma 
9· 
' - la legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

fananz.iario 2018 e bilancio pluriennale per il tricnnio 2018-202<h> e, in particolare, l'articolo l, 
commi 652,653,654, 655 e 1146; 
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- il decreto del l'residente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 concernente «Regolamento 
recante nonne sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assumr.ione nei pubblici 
impieghh>; 
-il decreto-legge lO novembre 2008, n. 180 reçante «Disposizioni urgenti per il diritto allo studio, 
la valorizzazione del merito e la qualità del sistema universitario e della ricercll)>, convertito, con 
moditicazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. t e, in particolare, l'articolo 3-quinquie~·; 
-l'articolo 2222 del codice civile. 

l) Incidenza deUe norme proposte suDe leggi e i regolamenti vigenti 
L 'intervento nonnativo incide: 

- sul decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
novembre 2013, n. 128, in quanto dispone l'abrogazione dell'articolo 19, conuna 3-bis (art. 8, 
comma 2, len. a)) : 
- sul decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 
2006: n. 27, in quanto dispone )'abrogazione dell'articolo 1-quater, comma l, quarto periodo (art. 8, 
comma 2, lett. b)); 
-sulla legge 3 maggio 1999, n. 124, in quanto dispone l'abrogazione dell'articolo 3 (art. 8, comma 
2, lett. c)); 
-sul decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, in quanto dispone l'abrogazione deU'articolo 270-
fatte salve le graduatorie di cui al citato articolo 270, comma l, vigenti al momento dell'entrata in 
vigore del presente decreto· (art. 8, comma 2,lett. c}); 
- sul decreto legge 6 novembre 1989, n. 357, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
dicembre t 989, n. 417, in quanto dispone 1' abrogazione dell'articolo 4- fatte salve le graduatorie i vi 
previste vigenti al momento dell'entrata in vigore del presente decreto- (art. 8, comma 2,letl d)); 
- sul decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, in quanto sostituisce il 
contenuto del comma 7 all'art. 7 (art. 8, comma 3); 

4) Analisi deUa compatibilità deU'ioteneoto con i principi costituzionali 
L 'intervento regolatorio è compatibile con l'attuale assetto costiturionale relativo aUa 
ripartizione delle competenze legislative e regotamenlari tra Stato e I,tegioni. 

S) Analisi della compatibilità dell'intervento ~on le competenze e le funzioni delle Regioni 
ordinarie a statuto speciale, non<:hé degli enti locaH 
L'intervento appare coerente con le nonne costituzionali relative al riparto delle competenze 
legislative e regolamentari tra lo Stato e le regioni e gli enti locali in qwmto esso riguarda 
materie rientnmti nella competenza esclusiva dello Stato. 
L'intervento appare compatibile con l'attuale assetto costituzionale sulla ripartizione delle 
competen7:e legislative tra Stato c regioni, tenuto conto che si interviene su materie riguardanti 
la determinazione dei livelli essem:iali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali e su 
materie afferenti all'ordinamento civile e all'organizzazione amministrativa dello Stato, con 
specifico riferimento all'organizzazione del personale dello Stato, le quali formano oggetto di 
competenza, :.-ia legislativa che regolamentare, esclusiva dello Stato. 

6) Verifica della tompatibilità con i principi di sussidiarietà, ditTereoziuJone e adeguatezza 
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sanciti daU'articolo t 18, primo comma, deUa Costituzione 
Le nonne in esame sono compatibili e rispettano i principi di sussidiarietà verticale di cui 
all'articolo 118 della Costituzione, in quanto non attribuiscono ad amministrazioni statali 
compiti spettanti alle regioni o agli enti locali. 

7) Verif"Ka deU'asseaza di rilegificazioni e della piena utilUzazione delle possibilità di 
delegificazioae e degli strumenti di sempliracazione nonnativa 
Le materie oggetto dell'intervento non formano oggetto di provvedimenti di rilegificazione. 

8) Verif"Ka dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia aaaloga aU'esame del 
Parlamento e relativo stato deU'iter 
Non risulta che siano sottoposti all'esame del Parlamento progetti di legge specifici relativi alle 
materie oggetto dell'intervento normativa. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
oosdtuzi.onaUtà sul medesimo o analogo oggetto. 
Le disposizioni contenute neWintervento sono coerenti con i principi fissati in materia dalla 
giurisprudenza e non risulta cbe vi siano giudizi di costituzionalità pendenti sulle medesime o 
analoghe materie. 

PARTE Il- CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E NfERNAZIONALE 

lO) AnaUsl della compatibilità deU'interveuto con l'ordinamento comunitario 
r .e disposizioni del presente provvedimento non si pongono in contrasto con la normativa 
comunitaria. 

Il) Verif"tea dell'esisceaza di procedure d'infrazione da parte della Commissione Europea sul 
medesimo o analogo oggetto 
Non risultano pendenti procedure di infrazione su materie oggetto dell'intervento nonnativo. né 
su materie analoghe o collegate ad esso. 

12) ADallsi delta compatibilità dell'intervento con gli obblighi intemRZioaali. 
La nonnativa recata dall'intervento è compatibile con gli obblighi internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero deUa peadeaza di giudizi 
dinnanzi aDa Corte di Giustizia dell'Unione europea sal medesimo o analogo oggetto. 
Non risulta che vi siano pendenti davanti alla Corte di Giustizia dell'Unione europea giudizi sul 
medesimo o analogo oggetto deHe disposizioni del regolamento. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
dinnanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto 
Non risulta che vi siano pendenti dinnanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo giudizi sulle 
medesime o analoghe materie. 
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15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolameataziGne sul medesimo OlXetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione europea 
n carattere specifico degli interventi nonnativi previsti dal decreto in esame non consente di 
fornire indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sulla medesima materia a 
livello europeo. 

PARTE III- ELEMF.NTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

l) lndividuazione deUe nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso 
T. 'inter.·ento non reca nuove definizioni nonnative. 

2) Verifiea della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con partitolare 
riguardo alle successh·e modifieazioni ed integraz.ioni subite dai medesimi 

E' stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel testo. 

3) Ricorso aUa tetniea della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 
disposizioni vigenti 
Nel testo si fa ricorso alla tecnica della novellazione all'articolo 2, comma 7, laddove si 
sostituisce il comma 7 dell'articolo 7 del decreto del Presidente della. Repubblica 28 febbnùo 
2003, n. 132, prevedendo una diversa disposizione. 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di di.~posizioni dell'atto normativa e loro 
traduzione io norme abrogative espresse nel testo nel testo normatlvo 

L'intervento contiene l'abrogazione espressa dell'art. 19, comma 3-hls, del decreto-legge n. 104 
del2013. convertito, con modificazioni, dalla legge n. 128 del 2013; dell'art l-quarer, comma 
l, quarto periodo, del decreto-legge n. 250 del 2005, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 267 del2007 e dell'art. 3 della legge n. 124 dell999; l'articolo 270 del decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297 c l'articolo 3 della legge 3 maggio 1999, n. 124, fatte salve le graduatorie di 
cui al citalo articolo 270. oomma l, vigenti al momento dell'entrntn in vigore del presente 
decreto; l'articolo 4. del decreto legge 6 novembre 1989, n. 357 convertito con modificazioni 
dalla legge TI dicembre 1989, n. 417, fatte salve le graduatorie ivi previste vigenti al momento 
dell'entrata in vigore del presente decreto. 

5) lndividuazione di disposwooi dell'atto oormativo aventi effetto retroattivo o di riviviscenza 
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto 
alla normativa vigente 
Le disposizioni contenute nell'intervento non prevedono effetti retroattivi, non determinano la 
reviviscenza di nonne precedentemente abrogate, né effetti di interpretazione autentica. 
Non prevedono effetti derogatori rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica delle presenza di deleghe aperte sol medesimo oggetto, ancbe a carattere 
integrativo o correttivo 
Non vi sono nella materie oggetto delle disposizioni del decreto altre deleghe legislative da 
esercitare. 
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7) Indicazione degli eventuali atti su~ivi attuativi; verifica defta tongruenza dei termini 
previsti per la l&ro adozione 

Sono previsti i seguenti successivi atti attuativi successivi: 
- decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca. di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, volto a 
defmire nei limiti delle risorse a bilancio disponibili le facoltà assunzionali delle istituzioni, (art. 2, 
comma 3,letterac), numero l)); 
- decreto del Ministro dell'istruzione, dell'ùniversilà c della ricerca volto a ripartire per il triennio 
accademico 2018/2019, 2019/2020 e 202012021 un importo non superiore al IO% della spese 
sostenuta nell'anno accademico 201612017 per la stipula di contratti a tempo determinato per la 
copertura dei posti vacanti (art. 2. comma 3, lettera c). numero 2); 
- regolamento delle singole istituzioni per disciplinare le procedure di reclutamento del personale 
docente a tempo indeterminato (art. 4, comma 1); 
- regolamento delle singole istituzioni per disGiplinare le procedure di reclutamento del personale 
docente a tempo detenninato (art. 5, conuna 3 ); 
- decreto del Ministro delristruzione, dell'università e della ricerca diretto a definire gli importi 
massimi dei compensi per il conferimento degli incarichi di insegnamento relativi a specifici moduli 
didattici e professionali, nei casi in cui le istituzioni non possano fare fronte lramite la dotazione 
organica di diritto a peculiari e documentate esigenze didattiche (art. 6. comma 2). 

8) Verifica della piena utiliuazlone e dell'aggiornamento di dati o riferimenti statistici 
at«inenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistiea apposite elaborazioni statistiche coo 
correlata indicazione nella relazioo.e eeoo.omlco-finaoziaria dcUa sosteoibilità dei relativi 
tosti. 
Per la predisposizione del provvedimento in esame sono stati utilizzati i dati statistici già in 
possesso del Ministero deU'istruzionc, dell'università e deUa riccrea, oltre i dati in possesso di 
altri soggetti pubblici e privati coinvolti. 
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• 
Schema di decreto del Presidente deUa Repubblica concernente "Regolamento reeaute le 
procedure e le modatità per la programmazione e il reclutamento del personale docente e del 
personale amministrativo e tecnico del comparto AF ~\1" 

Ufficio legislativo Miur 

Analisi di impatto della regolamentazione 

SEZIONE l CONTESTO E OBIETTM DELL'INTERVENTO ·DI 
REGOLAMENT AZIONE 
A) La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 

riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociaU ed 
economiche considerate 

L'intervertto rcgolatorio in esame si inserisce nel quadro nonnativo della legge n. 508 del 1999, 
recante "Riforma delle Accademie di belle arti, dell'Accademia nazionale di danza, dell'Accademia 
nazionale di arte drammatica. dexli lçtituti .ruperiori per le industrie artistiche, dei Coruervatori di 
musica e degli Istituti musicali pareggiati ", dando attuazione alla delega conferita al Governo della 
norma di cui all'articolo 2, comma 7, lett. e), la quale ha previsto che con un regolamento emanato 
ai sensi dell'art. 17. comma 2, della legge n. 400 del 1988 fossero disciplinate le procedure di 
reclutamento del personale del comparto AF AM. Con l'articolo 19, comma O l, del decreto-legge n. 
104 del 2013, recunte "Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca", convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 128 del 2013, il Governo è stato rimesso nei tennini per 
remanazione del regolamento in esame. 
Tra le motivazioni riguardanti la necessità e l'urgenza di intervenire sulla materia del reclutamento 
del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del comparto AF AM, di seguito 
illustrate, si evidenzia che a seguito della sentenza n. 8968/2017, resa dalla sezione lil bis del TAR 
del Lazio. con la quale è stato ordinato al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca di 
pronedere all'emanazione del regol~nto in esame, il Prefetto della Provincia di Roma ha 
nominato quale commissario ad acta il Vice Prefetto Dott. Antonio Tedeschi. ll Consiglio di Stato 
con sentenza n. 3550 dell'Il giugno 2018, ha rigettato )'appello presentato dal MIUR. 
L 'intervento scaturisce dalle seguenti principali necessità/criticità: 
-necessità colmare il "vuoto nonnativo", quale conseguenza della mancata attuazione della riforma 
della materia in esame, con specifico riferimento al reclutamento del personale AfAM; 
- necessità di valorizzare l'autonomia didattica e organizzativa delle singole istituzioni AFAM, in 
coerenza con i principi cardine di cui alla legge: n. 508 del 1999 e nel rispetto dei canoni generali di 
efficacia. efficienza, economicità e celerità dell'azione amministrativa; 
- presenza di precariato storico del personale docente iscritto da tempo nelle graduatorie nazionali. 
Infatti, la mancata adozione del regolamento, malgrado siano decorsi molti anni dall'approvazione 
della riforma del settore, ha detenninato che per far fronte alla copertura dei posti in organico del 
personale docente si dovesse provvedere mediante il conferimento di supplenze, attingendo alle 
graduatorie di istituto oppure alte graduatorie divenute ad esaurimento; 
- necessità dì consentire alle istituzioni di effettuare la programmazione del personale in coerenza 
oon gli specifici fabbisogni delle stesse; 
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- scarsa continuità didattica riscontrata nelle istituzioni AF AM, dalla quale derivano difficoltà di 
mantenere adeguati livelli dell'offerta fonnativa, con conseguenti criticità riscontrate in termini di 
apprendimento da parte degli studenti; 
- criticità risconttate nella gestione amministrativa e contabile delle istituzioni. sopmttutto in tennini 
di continuità dell'attività espletata dal personale ATA, con ripercussioni in tennini di efficienza ed 
economicità della predetta attività. 

Di seguito, si riporta lo stato attuale delle graduatorie del personale docente: 

ISCRITTI NELLE GRADUATORIE NAZIONALJ NON ESAURITE 

TOTALE 
; GNE 114• --; GET 438--· -

e:'t L. n. 143104 40 ; 

ex L. R. 128/13 1290 
TOTAlE 1882 

(•86 ccmdidcrli sono inseriti in enJrambe le graduatorie GNE e GE"T.) 

Al fme di inquadrare con maggior precisione la problematica relativa al fenomeno del precariato, si 
riportano di seguito alcune infonnazioni concernenti l'attuale consistenza del personale in servizio 
presso le istituzioni AF AM. 

Consistenza Personale Docente A.A 201712018 . 
POSTI ORGANICO TITOLARI PC)STI VACANTI 

DOCENTI DI l FASCIA 6158 4745 

DOCENTI DIII F AscrA ?06 m 
Totale 6864 5314 

-·· 

ncano a temlJQ de tenmnato d rad orie nazionali A.A. 201712018 ag1 uat 
oocem 011 FASCIA 969 

OOt."ENTI Ulll FASCIA 60 

Totale l029 
-· .. . -

I rimanenti 411 posti vacanti (1540- 1029) sono cosi utilizzati: 
139 sono resi indisponibili dalle Istituzioni; 

1413 

127 

1540 

372 vengono coperti con incarico a tempo detenninato da graduatorie d'istituto. 

Consistenza Personale A T A A A 2017/2018 ··----
RL'Ol.O ros·n ORGANICO TITOLARI POSTI V ACANTI 

Assisteutc 563 42S 138 
CoadiutOK 1213 11102 211 ··-
Collaboratore 2S 6 19 
~ amminiillalivo 91 ~ 25 
~di ragioneria e di biblioteca Il ~ 16 

nule 197j 1564 409 
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In 'hl cane a tempo d etermmato da d . d'' 't t A.A 2017/2018 gra uatone tsb uo 
Assistetu 138 

·--
Coadiutoce 211 

CoUabot"atoK 19 

Direuore di ragioneria e di bibliokca 16 
f- . 

Totale J84 
'--

La situazione rappresentata nelle tabelle evidenzia che a tutt'oggi il22 per cento degli insegnamenti 
nelle istituzioni AF AM è affidato a docenti supplenti e che il t 9 per cento delle attività 
amministrative è svolto da personale precario. Ciò comporta, di conseguenza, in primo luogo, 
difficoltà a mantenere elevati livelli dell'offerta formativa. in considerazione delle criticità che si 
riscontrano in termini di regolare avvio dell'anno accademico, difficoltà nella continuità didattica e 
nell'apprendimento da parte degli studenti. In secondo luogo, la discontinuità dell'attività espletata 
dal personale ATA detennina ulteriori criticità nella gestione amministrativa e contabile delle 
istituzioni, con ripercussioni in tennini di efficienza ed economicità della predetta attività 

B) L'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
oormativo 
L'obiettivo principale di medio o lungo periodo dell'intervento regolatorio è quello di determinare 
una riduzione del precariato storico del settore AF AM, da ottenere, sia mediante la stabilizzazione 
del pe[SOnale docente e tecnico-amministrativo iscritto nelle graduatorie nazionali, che tramite 
l'indizione di selezioni pubbliche, che verranno disciplinate attraverso autonomi regolamenti 
adottati dalle singole istituzioni. 
Ulteriore obiettivo generale dell'intervento è quello di realizzare la continuità nella didattica, con 
conseguente innalzamento dei livelli dell'offerta formativa e di apprendimento da parte degli 
studenti, nonché la continuità amministrativa e contabile, con vantaggi attesi in materia di efficienza. 
ed economicità. 
ln tale ottica, si è ritenuto, pertanto, di intervenire in maniera strategica consentendo alle singole 
istituzioni, da un lato, di programmare triennalmente il fabbisogno del personale docente e tecnico­
amministrativo e, dall'altro, di apportare ogni anno modifiche e aggiornamenti alla predetta 
programmazione alla luce delle esigenze di volta in volta manifestatesi. 
Nello specifico, al fine di realizzare gli obiettivi generali sopra indicati, l'intervento prevede le 
seguenti misure a favore delle istituzioni in questione: 
• la possibilità di convertire i posti di organico vacanti del personale docente in posti del 

personale tecnico-amministrativo. e viceversa; 
• la possibilità di conversione delle cattedre appartenenti a diversi settori artistico-disciplinari, 

entro un limite prestabilito con riferimento a quelle risultanti vacanti; 
• l'obbligo di destinare al reclutamento a tempo indeterminato, per ciascun anno accademico, una 

spesa complessiva pari alla somma del 100 per cento dei risparmi derivanti dalle cessazioni 
dell'anno precedente, a cui aggiungersi per il primo triennio dall'entrata in vigore del 
regolamento in esame. un importo non superiore al IO per cento della spesa sostenuta nell'anno 
accademico 2016/l7 per i contratti a tempo determinato stipulati per la copertura dei posti 
vacanti nella dotazione organica; 

• l'obbligo di destinare annualmente una quota pari al30 per cento del budget per le assunzioni a 
tempo indeterminato alla chiamata dei docenti che risultino in detenninate graduatorie; 



• l'obbligo di destinare annualmente, con riferimento al tricnnio di programmazione di ciascuna 
istituzione, una quota del 35 per cento del budget per le assunzioni a tempo indeterminato alla 
chiamata di docenti nelle graduatorie GET ed ai vincitori delle procedure di reclutamento del 
personale docente a tempo indetennina.to di cui an, art. 4 dello schema di decreto; 

• l'obbligo di destinare annualmente, nell'ambito della programmazione di ciascuna istituzione, 
nel rispetto dei limiti di spesa previsti alla lettera c) dell'articolo 2, comma 3 dello schema di 
regolamento una quota compresa tra il 10 per cento c il20 per cento del budget, al reclutamento 
per soli titoli o per titoli ed esami, nel caso in cui siano stati assunti per soli titoli, tenuto conto 
delle modalità di cui all'art. 4 dello schema di D.P.R. di docenti di prima fascia cui concorrono 
i soli docenti di seconda fascia in servizio nell'lstituzione che bandisce la procedura con 
contratto a tempo indetenninato da almeno tre anni accademici. 

C) La deserizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di mooitorare l'attuazione dell'interveoto nell'ambito della VIR 
Tra gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi 
dell"intervento, indichiamo i seguenti: 

- effettivo raggiungimento degli obiettivi previsti dalla legge n. 508 del 1999 e conseguente 
iooalzamento dei livelli di autonomia didattica e organizzativa delle singole istituzioni 
AFAM; 

- svolgimento delle procedure selettive indette daUe istituzioni per il reclutamento del 
personale docente e A T A, all'esito della prevista programmazione triennale; 
numero di docenti e di personale amministrativo effettivamente immesso in ruolo presso le 
istituzioni AF AM e riduzione dei livelli di precariato di tale personale; 
innalzamento dei livelli dell'offerta formativa e dei livelli di apprendimento da parte degli 
studenti; 
raggiungimento di migliori stand.ard qualitativi nella gestione amministrativa e contabile 
delle istituzioni. 

lndictltore che riUva l'andllmento lkl nCIIltaltWito rispetto al/Q prograltUIUUÌOn~ tri~nnale: 
Numero procedure selettive avviate per il reclutamento annuale/Numero procedure selettive 
previste nella programmazione triennale. 

lndicaJare che rileva il grado di raggJungimento t/eU' obiettivo "riduzione del precaria/o": 
posti vacanti/dotazione organica. 

D) L'indicazione delle categorie dei soggetti, pabblici e privati, destinatari dei principali 
effetti deH9 iDtervento regolatorio. 
Principali destinatari diretti dell'intervento sono i docenti c il personale tecnic<HUrutrinistrativo 
del comparto AFAM, nonché le singole istituzioni rappresentate da: l'Accademia nazionale di 
arte drammatica. l'Accademia nuiocale di danza, le Accademie di belle arti statali, gli Istituti 
superiori per le industrie artistiche (ISIA), i Conservatori di musica e gli Istituti musicali 
pareggiati. 

SEZIONE 2- PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI UINTERVENTO 
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E' stata svolta un'attività di consultazione e confronto sui temi dell'intetVento con Le 
Organizzazioni sindacati rappresentative del comparto AF AM, attraverso incontri finalizzati a 
definire uno scambio di visioni rclath·e alle procedure di reclutamento del personale del settore 
AFAM. 
[n particolare, le Organizzazioni Sindacali FLC CGIL, CISL UNNERSIT A, CONFSAL S:i'IALS, 
UlL RUA, UNIONE ARTISTI UNAMS e Movimento Italiano Deg1i Artisti Contemporanei 
Accademie Belle Arti Conservatori (A.B.C.) sono state convocate in data 27 settembre 2016, per 
una prima riunione, volta a fornire informazioni, ai sensi dell'art. 5, comma l, lett. c), del CCNL 
AF AM del 16/0212005, sul processo di attuazione della rifonna di cui alla legge n. 508 del 1999, 
con particolare riferimento alle procedure di reclutamento del personale delle Istil\Jzioni AF AM. In 
sede di riunione i rappresentanti del MIUR hanno tra l'altro illustrato, con apposita presentazione, le 
linee guida del progetto di regolamento. Le sopracitate OO.SS. hanno potuto esprimere le loro 
impressioni sulle linee guida, accogliendo favorevolmente la ripresa, dopo molti anni, dell'iter di 
approvazione del regolamento. E' stat~ comunque, rappresentata l'esigenza di risolvere il problema 
del precariato "storico" del settore .. AFAM'', anche mediante l'utilizzo delle graduatorie nazionali 
di cui all'articolo 19, comma 2. del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, per il reclutamento a tempo indeterminato 
(ipotizzato nelle linee guida del Ministero). 
Ad una seconda riunione, indetta per il 22 settembre 2017, sono state convocate e hanno partecipato 
le OO.SS. FLC CGIL. FEDERAZIONE CISL UNIVERSITÀ, FED. UIL RUA. UNIONE ARTISTJ 
UNAMS e CONFSAL SNALS. La riunione aveva come ordine del giorno lo .. Schema di decreto 
del Piesidente della Repubblica concernente Regolamento recante le procedure e le modalità per la 
programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e tecnico 
del compartO AFAM", di cui all'articolo 2, comma 7, lettera e), della legge n. 508 del 1999. Il testo 
dello schema di regolamento, previamente trasmesso per posta elettronica alle OO.SS. è stato 
illustrato dai mppresentanti del MIUR I rappresentanti sindacali, in considerazione dell'esiguo 
tempo avuto a disposizione per l'analisi dell'articolato, si sono riservati di far pervenire 
osservazioni scritte entro il termine di wta settimana, come indicato dai rappresentanti del MIUR. 
Sono state, comwtque, riJll'Oposte alcune questioni di fondo del séttore, quale quella di superare il 
precariato .. storico" (anche mediante l'esaurimento delle graduatorie della legge n. 128 del 2013)7 

ed è stata sollevata l'esigenza di mantenere nel CCNL la disciplina della mobilità del personale 
AFAM e della progressione di carriem ai docenti di Il fascia del settore AFAM (che in assenza di 
nuovi concorsi per il reclutamento a tempo indeterminato lamentano di non aver avuto alcuna 
chance di progressione di carriera). Le osservazioni scritte, come trasmesse dalle predette oo.ss.~ 
sono state oggetto di valutazione nella stesura del testo che si sottopone all'approvazione del 
Consiglio dei Ministri. Nello spe~:ifJCO: 

• è stata accolta, nell'ambito dell'articolo 2, comma 2, del regolamento la proposta di indicare il 
mese di maggio, invece che quello di aprile, quale termine ultimo per l'approvazione 
"ftsiologka" della programmazione del personale da parte del Consiglio di amministrazione; 

• sono stati eliminati i riferimenti e l'articolo che riguardavano i trasferimenti del personale 
AF AM. che resterà disciplinato dal CCNr .; 

• mediante la sostituzione del tenDine .. possibilità"' con quello di "destinazione", all'articolo 2, 
comma 3, lett. c), del regolamento, si è ritenuto di rafforzare l'obbligo delle Istituzioni AF AM 
di coprire i posti vacanti secondo le modalità individuate dal regolamento e nei limiti delle 
facoltà assunzionali definite ogni anno nell'ambito dei parametri individuati dalla normativa; 

• sono state introdotte graduatorie nazionali ad esaurimento composte da personale docente delle 
istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, non già titolare di contratto a 
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tempo indetenninato, che abbia superato un concorso selettivo ai fini dell'inclusione nelle 
graduatorie di istituto e che entro l'anno accademico 2017/2018, abbia maturato almeno tre anni 
accademici di insegnamento. anche non continuativi, negli ultimi otto anni accademici. in una 
delle predette istituzioni nei corsi previsti dall'art. 3 del dPR n. 212 del 2005 e nei percorsi 
formativi di cui all'art. 3, comma 3 del regolamento del Ministro dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca n. 249 del 2010. Ciò anche allo scopo di superare il contenzioso definito con 
sentenza n. 896812017, resa dal TAR del Lazio - Sezione Hl bis, sulla quale il MIUR in data 3 
agosto 2017 ba proposto appello avanti al Consig)io di Stato che, con sentenza n. 3550 dell'Il 
giugno 2018, lo ba rigettato; 

• nella valutazione dei titoli (attività di insegnamento svolta con contmtti a tempo determinato o 
con contratti a tempo indeterminato di Il fascia; qualificate esperienze a livello nazionale 
nell'attività di prodU?Jone artistica, scientifica o professionale; qualificate esperienze a livello 
internazionale nell'attività di produzione artistica. scientifica o professionale; premi t: 

riconoscimenti nazionali per attività artistica, scientifica o professionale; premi e riconoscimenti 
internazionali per attività artistica. scientifica o professionale) è stata segnalata l'esigenza di 
tener conto di quelli maturati nei precedenti dieci anni, per cui il testo (che riportava il 
riferimento ai cinque anni) è stato modificato all'art. 5, comma 3, len. e). 

SEZIONE 3 - VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE (OPZIONE ZERO) 
La scelta dell'Opzione Zero. pur valutata, non è stata ritenuta perseguibile in quanto l'intervento 
nonnativo risulta essere necessario per attuare la rifonna del comparto AF AM nella parte relativa al 
reclutamento del personale. Inoltre. l'opzione di non intervento non consentirebbe l'eliminazione 
ddle criticità indicate precedentemente. 

SEZIONE 4- OPZIONI ALTERNATIVE ALL'INTERVENTO REGOLATO RIO 
In sede di predisposi:1.ione dell'intervento nonnativo in esame, l'Amministrazione ha ritenuto di 
optare per la scelta nonnativa ìn esame e di escludere altre opzioni di merito, pur considerate e fatte 
oggetto di comparazione con la soluzione regolatoria proposta. 
In particolare, alJa luce di quanto dispob1o dall'art. 2, comma 6, della legge n. 508 del 1999 e tenuto 
como dell'autonomia didattica ed amministrativa attribuite alle Istituzioni AFAM dalla predetta 
legge, si era ipotizzata una prima fase durante la quale le istituzioni avrebbero dovuto far fronte al la 
copertura dei posti in orsanico attingendo primariamente alle graduatorie GNE e GET ftno ad 
esaurimento delle stesse, oltre che alle graduatorie di istituto per quelli insegnamenti non previsti 
dalle graduatorie nazionali. Avrebbe dovuto seguire una seconda fase per l'avvio da parte delle 
istituzioni delle procedure di reclutamento del personale docente, non più sulla base di criteri 
defmiti dal MJUR ma attraverso la definizione di una propria e autonoma programmazione 
didattica, e di autonomi criteri di selezione del personale. 
Quanto al reclutamento del personale amministrativo. invece, si era ipotizzata una piena autonomia 
delle istituzioni sin dall'entrata in vigore del provvedimento regolamentare. 
Tale ipotesi, alternativa alla soluzione proposta, risulta aderente al dettato nonnativo della legge n. 
508 del t999 senza, tuttavia., tenere conto delle aspettative di tutto il pcrsooale docente •<precario" 
inserito nelle graduatorie na7.ionali previste dalla legge n.- 143 del 2004 e dalla legge n. 128 del 
2013 che sarebbe risultato privo dì titoli rispetto alle nuove nomine. 
Analogamente. con riferimento al personale amministrativo, la scelta di consentire alle istituzioni di 
procedere in totale autonomia al reclutamento, non avrebbe dato adeguata risposta a tutti quei 
soggetti che sono in servizio da un lungo periodo in fora di ripetuti contratti di lavoro annuaJi. 



---···--···---

Si è ritenuto, pertanto, di optare per una proposta di regolamento che considerasse anche le 
aspettative del precariato presente da anni nelle istituzioni AF AM a favore di W1 più organico 
disegno del sistema di reclutamento del settore che, entro i limiti degli stanziamenti di bilancio, 
fosse in grado di dare risposte concrete alla situazione di stallo in cui versa il settore AF AM che è 
caratterizzato da una mancanza di graduatorie idonee al soddisfacimento del tw-n over annuo, dalla 
presenza di personale di ruolo con un'età media elevata che sta determinando una rapida 
contrazione del personale strutturato. dall'esigenza di dare delle prospettive concrete sia a risorse 
impiegate già da diversi anni con contratti a tempo determinato, che a coloro che in tanti anni non 
hanno avuto l'opportunità di partecipare a concorsi per assunzioni a tempo indeterminato o per 
avanzamenti di carriere. 

l 
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SEZIONE 5 - GIUSTlFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA E 
VALUTAZIONE OEGLI ONERI AMMINISTRATIVI E DELL'IMPATTO SULLE PMI 

A) Gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione pres«lta, per i destinabri diretti e indiretti, a breve 
e a medio-Jungo termine. adeguatamente misurati e quanti.ficati, auche con riferimento 
alla possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività deUe pubbliche 
amministrazion4 evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di 
informazione 
Non si ravvisano svantaggi ovvero clementi di criticità ai ftni dell'adozione del provvedimento 
in esame. Siravvisano, invece, vantaggi legati all'opzione scelta in tennini di riduzione delle 
criticità sop(a evidenziate. l vantaggi riguarderanno soprattutto i destinatari dell'intervento, 
quali indicati nella sezione l lettera D deUa presente relazione, nonché gli studenti che potranno 
benefkiare di una maggiore continuità didattica legata anche al fatto che il corpo docente sarà 
selezionato attraverso un sistema più efficiente e razionale. 
Gli effetti più signiftcativi conseguenti all'entmta in vigore del presente regolamento e 
riscontrabili in termini quantitativi si possono focalizzare su una significativa riduzione del 
precariato in un periodo di breve-medio termine; si. passa infatti da 1924 unità di precari relativi 
aJI'anno accademico 201712018 ad una previsione di 1452 precari nel202tl2022. Le tabelle che 
seguono mostrano tale andamento nel primo triennio panendo dalla fotografia della dotazione 
organica dell'anno accademico 201612017 utile ai ftni del calcolo, per il triennio 2018/19-
2019/20 e 2020121, del l O per cento della spesa sostenuta per i contratti a tempo detenni nato su 
posti vacanti, e della dotazione organica dell'anno 2017/18 per quanto concerne il calcolo del 
l 00 per cento del budget derivante dalle cessazioni dal servi1.io per il primo anno del citato 
triennio (2018/19), per poi sviluppare in proiezione quella dei successivi anni in conseguenza 
dell'applicazione delle norme sul reclutamento contenute nel presente dPR 

SITUAZIONI!. ANNO ACCADEMICO 201612017 -DOTAZIONE ORGANICA 

QUALIFICA DOTAZIONE ORGANICA PER.~ TEMPO INDET. rERS. TEMPO DET. 
a b c d=b-c 

li FASCIA 6157 (716 1381 .. 
L Il FASCIA 706 532 124 'Ei'l. 9() 67 . 
. EPI &o 68 12 
l COLLABORATORI: w IO IO 
l ASSISTENTE ~46 472 74 ··--
l COADIUTORE 1221 IOSS 166 

1 TOTALE li820 . 'rolO -~ 
7 

·---· ·-- -··-- ·--·---- --------- ------·--------



SITUAZIONE ANNO ACCADEMICO 101711018 - OOfAZIONE ORGANICA 

QUALIFICA DOTAZIONE ORG.4.!1aCA l PERS. TEMPO INDET. rERS. TEMPO DET. 
8 b ! c .t-1H: 

l fASCIA 61S8 474S 1413 
Il FASClA 706 .579 127 
EP2 91 66 . 
EPt 81 65 16 -
COtl.i\BORATORE 25 6 19 
ASSISTENTE S63 425 IJ8 
COAOl.UTORE i 1213 1002 m 
TOTAlE l 1837 6888 1914 .. 

ANNO ACCADEMICO 1018/2019 - PROIEZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA 

QUAUtlCA l DOTAZIONE ORGANICA ASSUNZIONI PERS. Tt:MI'O INDET PER8. TEMPO PET. 
a b c d ~d 

; l FASCIA 61S8 200 4800 13S8 
Il FASCIA ~ IO 644 62' 
EP2 91 o 65 ' o 
EP l Il 4 67 14 
COLLABORATORE 25 8 14 Il 
ASSISTENTE 563 )() «4 119 
COADII:TORF. ' 1213 37 1.017 196 -
TOTALE l 88.J1 l.W 70S l 1760 l 

ANNO ACCADEMICO 1019/2020 -PROIEZIONI DELLA DOTAZIONE ORGANICA 

OUAUFlCA DOTAZIONE ORGANIC-A ASSUNZIONI PERS. TEMPO INDET PI:RS. TEMPO ori: 
a b c d e-IHI 

l fASCIA 61S& 226 4.881 1.271 
Il l'ASCIA 706 so 679 2~-
EP2 91 o 64 o 
fil' l 81 4. tH 12 
COLLABORATORE u 8 22 .l 
ASSISTENTE s6J 30 463 100 
COADIUTORE 1213 J7 1.032 181 
TOTALE 8SJ7 355 7.lt0 1.6e0 - ·-

ANNO ACCADEMICO lOZOil021 -PROIEZIONE DELI,A DOTAZIONE ORGANICA 

QU.-\LIFIC.A DOTAZIONE ORGANICA ASSUNUONI PERS. TEMPO INUET _l PERS. TEMPO DET. 
a b c d e=b-d i 

!fASCIA 6JS8 245 4.981 . un· 
Il FASCIA 706 29 tHJ 13 

··--
EP2 91 . s 68 o 
EPl &l . 4 71 IO 
COLLABORATORE 2S • 3 2.5 ---4 ASSL<iTF.NTE S63 l li 481 ----~ 
COADIUTORE 1213 l l l 1.041 172 
TOTALE 8&171 J48 7.362 l .ASl 
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B) L'individuazione e la stima degli effetti deU'opzione preseelta sulle micro, piccole e medie 
imprese 
Non si ravvisano effetti diretti sul sistema delle imprese. 

C) L'indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi. 
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende 
qualunque adempimento comportante raccolta. elaborazione, trasmissione, conservazione 
e produzione di informazioni e documenti aDa pubblica amministrazione 
L'intervento non prevede nuovi oneri, né per cittadini né per le imprese, rispetto a quelli previsti 
dalla normativa vigente. 

D) Le condizioni e i·fattori incidenti sui prevedibili effetti d~U'intervento regolatorio, di cui 
comunque occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economiea ed aspetti 
economici e finanziari suscettibili di incidere in modo signifkativo sull'attuazione 
dell7opzione regolatoria prescelta; disponibilità di adeguate risorse amministrative e 
gestionali; tecnologie utilizzabil~ situazioni ambientali e aspetti socio-culturali da 
considerare per quanto concerne l'attuazione della nonna prescelta., ecc.) 
All'attuazione dell'intervento si provvede nei limiti delle risorse finanziarie previste negli 
stanziamenti di bilancio del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca esistentia 
legislazione vigerite. L 'intervento sarà attuato, altresì, con le risorse strutturali ed umane già a 
disposizione. 

SEZIONE 6 - INCIDENZA SUL CORRETIO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEl. MERCATO E SULLA COMPETITlVIT À DEL PAESE 

L'intervento regolatorio potrà incidere indirettamente anche sulla competitività del Paese. 

SEZIONE 7 MODALITÀ ATTUATIVE DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE 
A) l soggetti responsabili dell'attuazione dell'inten·ento regolatorio 

Soggetti attivi dell'attuazione dell'intervento nonnativo sono il Ministero dell'istruzione, 
dell'università c della ricerca e le istituzioni dell' AFAM. 

B) Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento (con esclusione delle forme 
di pubblicità legale degli atti già previste daH'ordinameoto) 
H provvedimento sarà pubblicato anche nel sito web del Ministero dell'istruzione 
dell'università e della ricerca, accessibile a tutti gli interessati. 

C) Strumenti e modatità per il controllo e il monltoraggio dell'intervento regolatorio 
ll controllo ed il monitoraggio relativi all'intervento regolatorio awerranno attraverso l'attività 
dei competenti Uffici del MlUR, anche mediante la sinergia con le istituzioni dell'AFAM e con i 
soggetti a vario titolo coinvolti nell'intervento. 

D) l meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio 
L 'intervento non prevede meccanismi di revisione. 
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E) Gli aspetti prioritari da monltorare in fase di attuazione deJitintervento regolatorio e 
considerare ai fini della VIR. 
Come stabilito dal dPCM 19 novembre 2009, n. 212 recante: "'Disciplina attuativa della 
verifu:a dell'impatto della regolamentazione, ai sensi dell'articolo 14, comma 5, della legge 28 
novembre 2005, n. 146", il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, effettuerà la 
verifica dopo un biennio dalla entrata in vigore dell'intervento regolatorio attraverso periodici 
controlli sul grado di raggilmgimento delle finalità. dei costi e degli effetti prodotti, del livello 
di osservanza delle prescrizioni. 
Va da sé che, qualora emergessero eventuali effetti critici riconducibili a lacune insite 
nell'intervento regolatorio, ovvero problemi relativi alla fase di attuazione dello stesso, saranno 
prese in esame misure integrative o correttive. 
In particolare. gli aspetti specifici oggetto di monitoraggio e valutazione consistono 
nell'accertamento del rispetto da parte di ciascuna istituzione della corretta determinazione del 
budget assunzionale, nonché delle aliquote stabilite dal regolamento. 
Il regolamento introduce un sistema di definizione delle facoltà assunzionali che consente alle 
istituzioni di esercitare responsabilmente l'autonomia riconosciuta daJI'art. 33 della 
Costituzione e dalla legge n. 508 del 1999 assicurando, al contempo, il controllo della spesa per 
il reclutamento. 
Nello specifico. le facoltà assun7ionali annuali sono pari alla somma del l 00 per cento dei 
risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio dell'anno accademico precedente a quello di 
riferimento e. per il triennio 2018/19, 2019!20 e 2020/21, per un importo non superiore al 10 
per cento delta spesa sostenuta nell'anno accademico 201612017 per i contratti a tempo 
determinato stipulati per la copertwa dei posti vacanti nella dotazione organica, prevedendo la 
contestuale e definitiva riduzione di tale valore. 

SEZIONE AGGIUNTIVA PER INIZIATIVE NORMATIVE DI RECEPIMENTO DI 
DlRETfiVE EUROPEE 

SEZIONE 8- RlSPEITO DEI LIVELLI MINIMl DI REGOLAZIONE EUROPEA 
Sezione non dovuta. 

-----· ---·-· 
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